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PARTE ETFFIGIALË
LËðGI E ÖËCfŠËÌI

li Numero 4988 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle legg
¢ dei decreti del Itegno contiene il seguente decrolo :

UMBERTO I
per grasta di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3, 4, 5, 6, 7 e 8 del Regio Decreto
21 agosto 1876, n. 3289, che determinano i poteri del
Presidente del Consiglio;
Ritenuta la necessità di dare un permanente assetto

alla sègreteria della Presidenza del Corisiglio;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio, Mi-

nistro Segretario di Stato per gli afkri dell'Interno e Mini-
stro ad interim degli affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo 1.
E istituito presso la Presidenza del Consiglio un ufficio

di segreteria, e ne è approvato il regolamento qui an-

nesso, che d'ordine Nostro sarà firmato dal Ministro Pre-
sidente del Consiglio.

Articolo 2.

Il personale della segreteria della Presidenza, fino a
nuova disposizione, si comporra come segue :
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di un segretario caþo
di up segretario
di un archivista
di uno scrivano.

Questi impiegati, da scegliersi tra quelli che fanno già
parte delle varie Amministrazioni dello Stato, conserve-

ranno nelle Amministrazioni medesime il posto di ruolo,
lo stipendio, l'anzianità e il diritto alla promozione che
loro spettano.
La spesa per l'ufficio di segreteria graverg sul capi-

tolo 37 del bilancio del Ministero del Tesoro per l'eser.
cizio 1887-88 e sui corrispondenti capitoli dei successivi
bilancl.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rubbiera, addi 4 settembre 1887.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Stardasigilli: ZANARDELU.

REGOLAMENTo per la Segreteria della Presidenzá dél densigio.
Articolo 1.

La Segreteria della Presidenza del Consiglio .ha incaricato di esa-

ulinare, sotto la direzione del Presidente, i progetti e le proposte, che,
per la presentazione al Consiglio, pervengono alla Presidenza dai di-

versi Ministeri, domandando a quest'ultimi, ove occoria, schiarimenti
in proposito o fornendone loro.

Articolo 2.
La Segreteria riceve gli schemi di leggi e di decreti o di altri do-

cumenti da sottoporsi alla firma di S. M., esamina se. siano conformi

alle leggi e se nulla sia stato omesso di quanto la legge prescrive
nella loro compilazione, e quando sono firmati, ne cura la restituzione
ai Ministeri da cui provengono.

Articolo 3.
La Segreteria si tiene al corrente e informa quotidianamente il

Presidente delle manifestazioni e dei desiderii della pubblica opinione,
quali si possano desumere dalle relazioni sulle riunioni pubbliche e

private e dalla stampa nazionale e straniera di qualunque partito, e

ciò specialmente per quanto si riferisce a provvedimenti che il Go-

Terno abbia preso o stia per prendere.
Articolo 4.

Oltre che coi Ministeri, per ciò che si riferisce ai documenti e agli
a!Tari da sottoporsi alle deliberazioni del Consiglio o alla firma di S. M.,
Li Segreteria ha corrispondenza cogli stessi Ministeri, nonchè con ogni
istituto indipendente ed anche coi privati intorno ad ogni altro argo-
mento od affare sul quale la Presidenza possa essere interpellata.
La Segreteria ha pure relazione e corrispondenza colle Commissioni

por l'erezione di monumenti nazionali la cui presidenza è data per
legge, al Presidente del Consiglio.
Le lettere od altre carte che, essendo di comiietenza di altri Mini-

s:eri od istituti, le pervengano, sono da essa di mano in mano tra-
smesse ai rispettivi uffici.

Articolo 5.

La Segreteria dirama ai Ministri gl'inviti a Consiglio, comunica loro
le deliberazioni di massima e tiene esatto registro di queste.
Annota pure in separati registri tutti i documenti che a qualsiasi

titolo affluiscono alla Presidenza o cite emanano da essa.

Visto d'ordine di S. M.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri
F. Citiser.

B Numero 49$7 (Serie 3') della lidecolta n/)tciale deuà leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

ÙMBERT'O I
por grasia di Dio e per Tolontà deRa Nazione

RE D'ITALIA

Visti i Reali decreti del 20 giugno 1871, n. .323 e 324

(Serie 2a)
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segietario di Stato per gli affari dell'Ïnterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo 1.

Agli impieghi di la categoria dell' Ufficio Sanitario del
Ministero dell'Interno possono aspirare : .

1) Ooloro che hanno i requisiti richiesti dái n. 1 a 2
dell'articolo 2° del Regio decreto 20 giugno 1871, n. 324;

2) Coloro che abbiano, ottenuto laurea nelle scienze
mediche o nella ingegneria od architettura civile in una
delle Università del Regno.

Articolo 2.
Nella prima istituzione dell' Ufficio Sanitario possono

essere nominati cápi di divisione o di sezione õoloro che
oltre le conðizioni di cui all'articolo lo abbiano provato:

a) di essere profespori in una Università del Regno;
b) oppure di aver pbblicato per la stampa libri od

opuscoli d'igiene o materie affini.

Articolo 3.
In avvenire le ammissioni avranno luogo limitatamente

per i posti inferiori, in base alle condizioni determinate
dall' articolo lo ed in seguito a concorso per titoli ed
esame.

Orldiniako efie 11 liresdåte Èàcreto, niurnfo gal M 11ð Aello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale deÍlo I jgi e dËi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rubblera, addi à settembre 1887.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto: Il Guardasigilli: ANARDE.M.

R Nurnero 4988 (Serie 3') deua Raccolta ufficiale done leggi e

dei decreti del Regno contiene il Seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia $1 Dio e $er Ýolontä Ëeua Násione
RE IPITALIA

SulÍa própöità èlËðsû0 ËIni(Go S giátärio di Stito per
gli affari dell'Interno Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta lâ omanda del domiitio di Ïurdno pár la We-

parazione dalla Ëeiione eleitorale di Secugnago e per la
sua costituzione a Sezione elettorale autonoina ;
Veduta la täbella generale delle Sezioni dii Collegi eÍet-

torali, approvit'a col RËgio ecräto del.SA seitembre 18Š2,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'ardcolo 47 della logge elettorale ¡idlÏtiek M ján-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Turano ha 127 elettori po-

litici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 comutie di Ïdrano è separato dalla Sezidfie e18ttorite
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di Secugnago ed è costituito in Sozione elettorate autonoma
del 46 Collegio di Milano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addi 21 agosto 1887.

UMBERTO.

ClusPI.

Visto, Il Guardasigini : ZMuanau.

Il Numero 4987 (Serie 3') della Raccolta te//tefale dede legga e

dei decreti del Regno coretiette il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonte della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda del comune di Vernate per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Binasco e per la

sua costituzione a Sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3.) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 2-2 gen-

maio 1882 ;
Ritenuto che il comune di Vernate ha 116 elettori po-

litici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Vernate è separato dalla Sezione elettorale

di Binasco ed è costittiito in Sezione elettorale autonoma

del 2° Collegio di Milano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigitto dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addi 21 agosto 1887.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Vtáto, 14 Guardanigim: ZANARDELLL

Il Numero 4088 (Serie 3 J della Raccolta u/ficiale deue leggi e

dei decreti ¿ci Reyno oontiene il seguente decreto :

UMBEÍtTO I

per grasia di Dio e per Tolontà della Nasione

R]I D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;

Veduta la domanda del Comune di Barisardo per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Tortoli e per la sua
costituzione a Sezione autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (serie 3a

Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-
naio 1882 :

liitenuto che il Comune di Barisardo ha 109 elettori po-
istici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

II Comune di Barisardo è separato dalla Sezione eletto-

rale di Tortoli ed è costituito in Sezione elettorale auto-

noma del 1° Collegio di Cagliari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addi 21 agosto 1887.

UMBERTO.
Cluser.

Visto, Il Guardasigilli: ZtNARDELLI.

Il Numero ASSO (Serie 3¶ detta itaccotia w/ficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il septeente decrelot

UMBERTO I

per-grasia di Dio e per volontà dena Natione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda del Comune di Vinzaglio per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Borgovercelli e per
la sua costituzione a Sezione elettorate autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio Decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Vinzaglio ha 102 elettori

politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Vinzaglio è separato dalla Sezione- olet-

torale di Borgovercelli ed è costituito in Sezione elettoralo

autonoma del 1° Collegio di Novara.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addi 21 agosto 1887.

UMBERTO,
CIUSPl.

V isto a Guardasigini: ZANARDELLI.

A Numero 4080 (Serie 3*) della Raccolta u/]Iciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO l
per grasia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
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Veduta la domanda del comune di Visano per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Calvisano e per la
sua costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio Decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Veduto il Regio decreto 7 dicembre 1884 con cui il co-

nmne di Visano fu unito alla Sezione elettorale di Calvisano;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Visano ha 103 elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di Visano è separato dalla Sezione elettorale

di Calvisano ed è costituito in Sezione elettorale auto-
noma del 2° Collegio di Brescia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addi 21 agosto 1887.

UMBERTO.

Omsri.
Visto, li Gu2rdasigini: zANARDELLI

li N. A35DOLXXVHI (Serie 3', parte supplement.) dena
R Reoltz ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il st-
stente der reto ;

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nailóãe
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nidri, d'accordo col nostro Ministro Segretario di Stato
per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Veduta la deliberazione 20 marzo 1887, con cui la Òe.

putoione provinciale di Potenza, in seguito alle gravi ir-
re¿olarità riscontrate da una inchiesta prefettižia nell'an-
damento della Cassa di Prestiti e Risparmi di Balvano,
propone la scioglimento dell'Amministrazione del Pio Isti-
tuto per affidarne la temporanea gestione ad un delegato
straordinario ;
Veduta la relazione 8 decembre 1886 dell'inchiesta sud-

detta e ritenuto che la Pia Amministrazione non adempie
agli obblighi imposti dalla tegge, nè provvede all'interesse
dell'Istituzione, trascurando di escutere i debitori morosi
così che essa non può regolarmente funzionare;
Veduta la legge 3 agosto 1862;
(Jdito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione della Casa di Prestiti e Risparmi in
Balvano è sciolta ed è temporaneamente affidata ad un

delegato straordinario da.nominarsi dal Prefetto di Potenza
con l'incarico di provvedere nel più breve terniine alla

regolarizzazione della Pia 0¡iera e di compiere gli atti oc-
correnti ed assicurare il suo patrimonio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addi 21 agosto 1887.

UMBERTO.
ÛRISPI.
Gamn.m;

*1810, li G1sardasigillí: ZANARDELLI.

Il N. 55miDCLXXIK (Serie 3a, parte supplement.),della Raccolta
ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contierte il seguente de-
creto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e er volontà della Nagione

RË 'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di ßtato
per gli affari dell'hiterno, Presidente del Consiglio dei ¾i-
nistri;
Veduto l'atto þabblico 11 febbraio 1887 col quale ill

signor Pietro Caprettirli donò al Coniune di Gottolengo
una casa situata nell'abitato del Comune medesimo del
valore di lire 1690 cori obbligo di fondarvi un Asilo In-

fantile;
Veduta la deliberazione 18 maggio 1887 con la quale

il Consiglio comuriale di Gottolengo assegnò a favore del
Pio Istituto la somma annua di lire 800;
Veduta la domarida presentata a mezzo del Sindaco þer

ottenere l'autorizzazione ad accettare la donazione, nonche
l'erezione in corpo morale dell'Asito e l'approvazione del
corrispondente statuto organico;
Veduta la deliberazione 5 aprile 1887 della Deputaziöne

provinciale di Brescia e ritenuto che compreso l'assegno
del Comune, l'Asilo dispone della rendita ordinaria annuale
di lire 1305;
Vedute le leggi 5 giugno 1850, 3 agosto 1862 ed il re-

golamento 27 novembre stesso anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo 1.

Il Comune di Gottolengo è autorizzato ad accettare la
donazione suddetta per l'istituzione -in luogo di un Asilo In-
fantile il quale è eretto in corpo morale.

Articolo 2.
È approvato lo statuto organico per l'Asilo medesimo in

data 12 febbraio 1887, composto di quindici articoli, visto
e sottoscritto dal Ministro proponente.
Ordiniailió ohe ilþëšërítd bedreto, inuliità dal sigÏllo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fado osservare.

Dato a Torino, addi 26 agosto 1887.

UMBERTO.
CRISPI.

Roo, n airdaupuli: ZANÁROELLI.
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140MINE, PROMOZIOliI E DISPOSIZIOliI
Disposizioni fatte nel personale delfAmministrazione

finanziaria.
Con Regi decreti in data dal 24 luglio al 26 agosto 1887:

Vicari Vincenzo, ufBciale d'ordine di 3a classe nella corte dei conti,
collocato a riposo in seguito a sua domanda per comprovati mo-
tivi di salute, con decorrenza dal 1 settembre 1887.

Bon Fortunato, vicesegretario di ragioneria di In classe nell'ammini-

strazione del fotto, nominato reggente segretario di ragioneria di
2a classe nell'amministrazione stessa.

Ponticaccia Luigi, id. fd. di 2' classe id., promosso alla la.
Diana Vincenzo, id. id. di 3a classe id., id. alla 26.

Vio Giovanni Francesco, ufficiale veriflcatore di 3a classe id., nomi-
nato Vicesegretario di ragioneria di 3a classe nell'amministrazione
stessa.

Cipri Gaetano, veriflcatore capo di 2a classe id., promosso alla 1a,

Garlato Domenico, Di Benedetto Guglielmo, ufBciali verißcatori di la
classe id., nominati reggenti verificatori vicecapi di 2a classe nel-
Famministrazionc stessa.

Retta Andrea, ufficiale veriflcatore di 2a classe id., proulosso alla 1a,

Cirillo Carlo, Sartori Carlo, revisori di da classe id., in soprannumero,
nominati ufflciali verificatori di 3a classe nell'amministrazione

medesima.

De Benedetti Giovanni, ricevitore del registro di Bardi, nominato in

seguito a sua domanda ufBeiale d'ordine di 3a classe nell'Inten-

denza di finanza, e destinato ad esercitarne le funzioni presso

quella di Modena.
Massa Stefano, revocata lamua comina a reggente verlflcatore vice-

capo di 2a classe nell'amministrazione del lotto, e conferitogli in-
Vece, con effetto dal I luglio 1887, quella di ufficiale verificatore
di la classe nell'amministrazione stessa.

Pignatelli-Colonna principe Giuseppe, magazziniere di deposito delle

privative, revocato 11 di lui collocamento in aspettativa per mo-

tivi di salute, avvenuto con R. decreto del 3 luglio 1887.
Bucchi Alessandro, capo verificatore di 2a classe nelle agenzie per le

coltivazioni del tabacchi, nominato, per anztanità e per merito

di esame, capo verißcatore di la classe nelle agenzie medesime.
Sardi Eugenio, ufRciale rUe scritture di la classe id., id , id, id., id.

id. Id.
Santus Aragelo, BliirÎdiglioz2i Alessandro, Fonžoli Cesare, Cacciò Talete,

Lazzarini Valentino, Pisanelli Carlo, Bonacci Antonio, Perillo Lo-

dovico, capt verilleatori di 36 classe id., id., id. id., capi verifl-
catori di 24 classe id.

Sandri Enrico, Biscardi Arnaldo, ufHeiali allo scritture di 26 classe id.,
id , id. id , id. id. id.

Coppi Adolfo, Brazzini Federico, Scoponi Augusto, Vandini Alfredo,
Rcghini Francesco, Marcucci Vittorio, Gargiulo Ernesto, id. id, di
3a id., id., 1d. Id , id. id. di 3• classe id.

Carnevali Augusto, Babuscio Francesco, Conti Domenico, Babuscio

Raffaele, Ferraioli Francesco, Bacchiani Damaso, Fcchi Nicola,
Santarlasci Umberto, verificatori id., id., id. Id., id. id. id. id.

Neoli Serafino, capo verificatore di 2a classe id
,
nominato ufuciale

alle scritture di la classe id.
Posta Alfredo, Paolini Cesare, id. id. di Za id., id. ufHeiali alle scrit-

ture di 3a classe id., in seguito a loro domanda.

MorÏ Augusto, Cantarelli Luigi, Possagno Vincenzo, verificatori id.,
id. id. id.

De Angelis Guglielmo, Ricciardelli Giuseppe, candidati agli impieghi
di 2a categoria id., nominati, per merito di esame, verißcatori
nelle agenzie stesse.

.bispoèÌzioni fatte nel personale delMinistero diAgri-
colttera, Indtestria e Commercio•

Con R. decreto del 16 settembre 1887 il dott. Vincenzo Tutino, se-
gretario nel Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, in
aspettativa, fu richiamato in servizio.

Disposizioni fatte nel personale gitadiziado :
Con Regi Decreti del 2 agosto 1887:

Pasqualini Crescentino, pretore del mandamento di Terni, ò tramu-
tato al niandamento di Ceccano.

Mancini Francesco, pretore del mandamento di Ceccano, è tramutato
al mandamento di Terni.

Jlenincasa Camillo, pretore del mandamento di Cetraro, è tramatato

al mandamento di Ajello.
Fano David, pretore del mandamento di Vimercate, è tramutato al

mancemento di Chloggia.
Menegazzi Giovanni, pretore del mandamento di Caselle Torinese, &

tramutato al mandamento di Borgonure
De Luca ELIOre, pre(Ore deÎ mandamentO di COVarzere, è tramutûtO

al mandamento di Diadene.

Toffoletti Antonio, pretore del man"amento di Bladene, è tramutato
al mandamento di Tregnago.

Innocente Giuseppe, pretore del mandamento di Tregnago, è tramu-
tato al mandamento di Cavarzere.

Glambra Salvatore, pretore del mandamento di Ajello, in aspettativa
per motivi di famigila, tichiamato in servizio dal 10 agosto
corrente, ed è destinato al mandamento di Cetraro.

Ferrari Sebastiáno, pretore del mandamento di Carovilli, in aspettativa
per motivi di salute, è confermato d'uflicio nelPaspettativa me-
des1ma per eltri due mesi dal 1* luglio 1887, cilPassegno della
metà dello stipendto, continuandosi a lasciare vacante lo stesso

inandamento di' Carovilli.

Vergnani Sante, vicepretore del mandamento di Novellara, è tramu-
tato al mandàmento di Reggio Emilia Campagna.

Donelli Francesco, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore
del mandamellio di Reggio Emilla Campagna.

Chiappina Giuseppe, avente i requisiti di legge, è nominato vicepre-
tore del mandamento di Pietrasania.

Sono accettate le dimissioni presentate da Bertollni Antonio dall'uf-
ficio di vicepretore del mandamento di Corteolona.

11 Regio decreto del 22 luglio 1856, col quale il pretore D'Amico Sal-
Vatore, allora titolare del mandamento di Floridia, ed attualmente
di Favignana, fu sospeso dall'esercizio delle sue funzioni per un

mese dal 1 agosto dell'gano suddetto, è revocato.

Con RR. decreti del 7 agosto 1887:
Lombardo Giovanni, pretore del mandamento di San Mauro Castel-

verde, è collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di

salute per due mesi dal 16 luglio a s., coll'assegno della metà

dello stipendio, lasciandosi vacante lo stesso mandamento di San
Mauro Castelverde.

Aloist Edoardo, pretore del mandamento di Pomarance, è collocato,
a sua domanda, in aspettativa per motivi di salute per un mese
dall'8 agosto corrente coll'assegno del terzo dello stipendio, la-
sciandosi vacante lo stesso mandamento di Pomarance

Girardi Ulisso, vicepretore del 1° mandamento di Verona, & destinato
in temporanea missione al 50 mandamento di Roma, con inden-
nità mensile da determinarsi con decreto ministeriale.

Dorigo Benedetto, vicepretore del mandamento di Tolmezzo, è desti-
nato in temporanea missione al 6 mandamento di Roma, con

indennità mensile da determinarsi con decreto ministeriale.
Pisasale Michelangelo, vicepretore del mandamento di Ragusa, è de-

stinato in temporanea missione alla pretura urbana di Roma, con
indennità mensile da determinarsi con decreto ministeriale.

Millo Eugenio, uditore applicato alla Regia procura presso 11 tribu-

nale civile e correzionale di Torino, è destinato in temporanea
missione di vicepretore alla pretura urbana di Roma con inden-
nità mensile da determinarsi con decreto ministeriale.

Lombardo Emanuele, avente i requisit1 di legge, è nominato Vice-
pretore del mandamento di Modica.

Labus Arturo, avente i requisiti di legge, è nominato Vicepretore del
mandamento di Rezzato.

Righelli Vittorio, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore
tiel mandamento di San Sepolcro.
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Sono accettate dal 1 agosto 1887 le dimissioni dall'uf0cio di pretore
del mandämento di Mondavio, prosentate da Monti Luigi, notni.
nato subeconomo del benefici vacanti in Fermo, con decreto mi•

nisteriale del 29 luglio 1887.
Sono accettate le dimissioni presentate :

Da Nani Alberto, dall'ut11cio di vicepretore della pretura urbana di

Iloma.

Da Pettini Cosimo, dall' ufficio di Vicepretore del mandamento di;
Gazzi.

Da Gentile Luigi, dall' ufficio di vicepretore del mandamento di
Avezzano.

Da Mauroner Camillo, dalfullicio di vicepretore del 1* Inndamento
di Venezta.

Allibrante Guiscardo, viceconcillatore del comune di Cavartere, cir-
condario di Venezia, è dispensato da ulteriore servizio.

Earla .Giovanni, pretore del mandamento di Laviquo, ò tramutato al

mandamento di Castellabate.

Iloni Nicola, pretore del mandamento di Pescina, è tramutato al man-
damento di Mondatio.

ÇIvitelli Francesco, pretore già titolare del mandamento di Avigliano,
in aspettativa per tretivi di salute, è confermato, a sua domanda,
nell'aspettativa medesima per altri due mesi del 23 luglio 1887,
con l'esregno del terzo dello stipendio, lasciandosi vacante il
mandamento di NurrL

Polito De Rosa Giovanni, pretore già titolare del mandamento di Ma-
rigliano, in aspettativa, per motivi di salute, dal 20 novembre

1885, è conferma·o, a sua domanda, nell'aspettativa medesima,
per altri quiuro mesi dal 20 aprile 9. a., colfassegno della
metà dello stipendio, lasciandosi vacante il mandamentp di Si-
niscola.

Pacinotti Angelo, pretore del mandamento di Empoli, è collocato, a

sua domanda, in aspegativa, per ragioni di salute per tre mesi
dal 16 agosto conente con l'assegno della metà dello stipendio,
lase!andosi vacante lo stesso mandamento di Empoli.

Bernar di Serann », pretore del mandàmento di Valmontpne, e collo-
cato, a sua domanda, in aspettativa per ragioni di salute per un
mese, dal 16 agosto corrente, coll'assegqo del terzo dello sti-

pendio, lasciar dosi vacante 10 stesso mandamento di Valmon-
tone.

Bai At gusto, p-etore del mandamento di Pancaliert, à tramutato al
manJamento di Caselle Torinese.

Gaddi Francesco, pretore del mandamento di Santa Croce di Ma-

gliano, è tramutato al mandamento di Montemiletto.

Mastrostefano Domenico, reggente pretore nel mandamento di Au-

ronzo, 6 tramutato al mandamento di Santa Croce di Ma-

gliano
Palladino Syverio, uditore vicepretore nel mandamento di Montemi-

letto, avente i requisiti di legge, è noininato pretore del manda-
mento di Acerenza, collo stipendio annuo di lire 2200.

Della Corte Giuseppe, avente i requisiti di legge, è nominato vice-

pretore del mandamento di Succivo.

Odorisio Gaetano, avente i relluisiti di legge, nominato viceþretore
nel mandamento di Avezzano.

Sono accettato le dimissioni presentate da Fajet Alipio, dall'ufficio
di pretore del Inandamento di Fordonglanus, conferitogli con

Regio deento del 30 giugno u. s.

Cosseddu Virdis Pietro, vice pretore del mandamento Marina in Ca-

gliari, è tramutato al mandamento di Santadi, con incarico di
reggere l'uffleio in mancanza del titolare.

Cardia Ellsio Luigt, vicepretore nel mandamento Castello in Cagliari,
è tramutato al mandamento di ltlaravera, con incarico di reggere
Pufficio in mancanta del titolare.

Anglot Giovanni, vicepretore del mandamento di Fonni, è tramutato
al mandamento di Monastir, con incarico di reggere l'ufficio in
mancanza del titolare.

Porcu-Cappai Antonio, vicepretore del mandamento di Guspini, 6 tra-
mutato al mandamento di Lunamatrona, con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolare.

Franzi Antonio, vicepretorg nel 2 mandamentp di Venezia, à tramu-
tato al 1 tilantiagnesto di Venezia.

Antonelli Luciano, vicepretore nel 4• mandatgento di Venezia, è tra
mutattf al 2 mandamento di Venezia.

Bianchi Achilleo, avente i requisiti di legge, è nominato Vicepretore
nel 4• mandamento di Venezià.

Bressanin Augusto, avente i requisiti di legge, è noulinato vicépre-
tore nella pretura urbana di Venezia.

Ceschelli Bernardo, avente i requisiti di legge, & ilominato vicepre-
tore nel mandamento di Saelle.

Conti Bartolomeo, avente i requisiti di legge, è noniinato Viceýetore
del mandamento di Pellegrino Parmense.

Vono Vittorio, avente i requisiti di legge, è nominato viõepretore
del mandamento di Davall.

Padula Pietro, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore
del mandamento di Pisticci.

Ginosa Tito, avente i requisiti di legge, è nominato viceprétere del
mandamento di Spinazzola.

Ederle Albino, avente i requisiti di legge, è nominato Vicepretore del
mandamentg di Grezzana.

Monti Enrico, avente i requisiti di legge, & nominato vicepretore del
mandamento di Modigliana.

Gandini Pietro, vicepretore del mendamento di San Leo, & dispensato
da ulteriore servizio.

Parmigiani Giuseppe, vicepretore del mandamento Nord di Piacenza,
à destingto in temporanea missione al 1 mandamento di Rotna,
con indennità mensile da determinarsi con decreto Ministe-

rialo•

Pirocchi Beniamino, vicepretore del mandamento di Loreto Apru-
tino, à destinato in temporanea missione al 1 mandamento di

Roma, con indennità mensile da determinarsi con decreto Mini-

storiale.

Stecchini Gaetano, vice pretore del mandamento Sud di Piacenza, &
dbstinato in temporanea missione al 2• mandamento di Roma,
con indennità mensile da determinarsi con decreto ministeriale.

Pezzi Giuseppe, vice pretore del mandamento di Cavarzere, & desti·
nato in temporanea missione al 4© mandamento di Roma, con
indegnità mensile da determinarsi con decreto ministeriale.

MINISTERO
di Agricoltura, gduspria.e Commercio

DivisloNs I -:-- SszloNs II - SEGRETARIATO GENENALE

Atto di trasferimento di privativa industriale.
Con atto notarlie fatto a Londra il 29 aprile 1887 e registrato in

Torino l'8 successivo agosto al n. 2083, vol. 64, Atti privati, l'Inge-
gnere Brandon Alessander IIorace, di Londra, ha ceduto e trasferito

alla The IIotchkiss Ordnance Company Limited a Londra tutti |i di-
ritti che gli competono sulla privativa industriale: Perfectionnements
apporlds aux pièces d'artillerie, aux projectiles, fusdet et cartou-
cAos à leur usage i tonferitagli per la durata di anni sei a decorrere

dal 30 settembre 1873, con attestato in data 25 agosto stesso anno

vol. XIII, n. 385; la cui durata fu poi prolungata per altri anni nove

con attestato 19 luglio 1879, vol. XXII, n. 183. AIPattestato medesimo
di privativa sono pure riferibili e s'intendono in esso compresi gli
attestati completivi: 29 logifo 1876, vol. XVII, num. 305, 16 agosto
1877, vol. XIK, n. 45, 20 aprile 1880, vol. XXIII, n. 325, 31 di em-

bre 1880, vol. XXV, num. 20, e 14 dicembre 1881, voL XKVII, nu-
mero Ì54.

11 detto otto di trasferimento stato presentato älla Prefettura di
Torino 11 di 13 agosto 1887, e successivamente registrato presso Puf•
flcio speciale della proprietà industrigle di questo Minigtero per gli
effetti di cui agli articoli 43 e seguenti della legge 30 ottobre 1859,
n. 3731.

Dato a Roma, addl 19 settembre 1887.
Pet Direttore : G. Du Fauna,
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I)IREZIONE GENERALE DELLE POSTE

PROSPETTO dgild 78NdiŠ8 p0Slali del 4° trimestre dell'esercizio 1886-87

confrontate con quelle del do trimestre dell'esercizio 1885-86.

Esercizio 1885-86.

SOMME

DISTINZIONE DELLA RENDITA Aprile Maggio Giugno dei trimestri
del 4° trimestre

.
dell'esercizio

precedenti

Francobolli ordinari . . . . . . . 2,235,404 18 2,226,619 29 2,061,360 61 6,523,384 08 19,784,026 18 26,307,410 26

Id. per i pacchi . . . . . . . 289,383 > 231,920 75 177,975 90 699,279 65 2,075,653 » 2,774,932 65

Cartoline . . . . . . . . . . . 339,408 » 343,408 15 326,466 10 1,009,282 2ö 3,016,634 40 4,025,916 6õ

Segnatasse...-. . . . . . . . . 285,756 > 274,88935 246,57008 807,19541 2,773,19117 3,580,38658

Francatura dei giornali col bollo preven-
tivo o con abimonamento . .

.
80,849 75 83,416 66 73,127 31 . 237,393 72 675,707 31 913,101 03

Rimborsi dovuti dalle Amministrazioni
estere. . . . . . 80,472 04 191,429 01 363,199 59 635,100 64 1,207,826 24 1,842,926 88

Proventi diversi
.

71,334 07 29,009 44 95,037 93 195,381 44 472,421 62 667,80ò 06

SOMME TOTALI . . . 3,382,607 04 3,380,672 65 3,343,737 50 10,£07,017 19 30,005,459 92 40,112,477 11

I

Eseroimio 1886-87.

SOMME

I)ISTINZIONE DELLA RENDITA Aprile Maggio Giugno
'

del 4 trimestre
dei trimestri

dell'esercizio
precedenti

Francobolli ordinari
. . . . . . . 2,381,977 37 2,315,737 32 2,299,909 21 6,997,623 90 20,824,201 54 27,821,825 44

Id. per i pacchi . . . . . . . 283,976 40 254,288 » 217,523 2õ 755,787 65 2,187,361 50 2,943,149 15

Cartoline . .
. . . . . . . . . 370,145 95 367,394 0ö 360,870 20 1,098,410 20 3,26õ,676 65 4,364,086 85

Segnatasse . .
. . . . . . . . . 313,753 79 309,435 22

284,339 51 907,528 52 2,856,519 73 3,764,048 25

Francatura ¢ei giornali col bollo preven-
tivo o con abbubnaménto. . . . 93,601 90 88,292 39 84,428 70 266,320 99 720,029 80 986,350 79

Rimborsi dovuti dalle Amministrazioni
estere. . . . . . . . . . . 5,560 26 41,929 > 265,114 31 312,603 57 1,300,964 65 1,613,568 22

Riscossioni diverse . . . . . . . . 79,399 56 45,506 59 82,239 78 207,145 93 464,685 03 671,830 96

SOMME TOTALI . . . 3,528,415 23 3,422,582 57 3,594,422 96 10,545,420 76 31,619,438 90 42,164,859 66

in più 145,808 19 41,909 92 250,685 46 438,403 57 1,613,978 .98 2,052,384 55
Differenza nell'esercizio 1886-87

m meno > > > > » >
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CONCORSI
MINISTERO DELLA GUERRA

Manifesto

Concorso per la nomina a sottotenente veterinario
nel corpo veterinario militare.

Il Ministro della Guerra rende noto che in base al R. decreto 18
luglio 1882, numero 909 (Serie 3a), è aperto un concorso a titoli

per la nomina a sottotenente veterinario nel corpo veterinario mi-

litare.

Possono aspirare a tale concorso i sottotenenti veterinari di com-

plemento, i militart che ottennero il diploma di dottore in Zooýalria
presentemente sotto lo armi, coloro che fecero domanda di ossere

ammessi all'arruolamento volontario di un anno, non che quelli in
congedo illin.itato, sia clie appartengano alla la, alla 2a od alla 3a

categoria.
Le condizioni per essere ammesso a tale concorso sono le se

gnenti:

16 Non aver oltrepassata l'età di anni 28 al momento del con-

corso;

go Essere celibe, o se ammogliato, possedere l'annua rendita di

lire 2000 ;

3" Essere di buona condotta ,

go Essere atto al servizio militar
.

Per conseguenza coloro che intendono di concorrere alla nomina

<ti cui si tratta dovranno far pervenire al Ministero della Guerra (Di-
rezions generale fanteria e cavalleria) per mezzo del comando del

corpo al quale appartengono o del distretto militare nel quale sono

domiciliati e non più tardi del giorno 25 settembre p v. la loro ri-

spettiva domanda in carta da bollo da lira 1 indicante il loro casato,
nome, flgliazione e recapito domiciliare, se in congedo illimitato, e

corredata dai seguenti documenti:

a) Alto di nascita debitamente legalizzato;
b) Certitlcato di stato libero pei celibi, e per gli ammogliati i

titoli legali comprovanti la possibiltà di assicurare a favore della

moglie e della prole, nata o nascitura, l'annua rendita di lire 2000 da
vincolarsi soltanto nei modi voluti dalla legge 31 luglio 1871 sui ma-
trímoni degli ufficiali, due anni dopo che l'aspirante avrà ottenuta la
nomina a sottotenente veterinario, ed allorchè questa sarà divenuta

definitiva col conseguimento della idonettà negli esami per la promo•
zione al grado di tenente retorinario, di cui è cenno in appresso;

c) Diploma originale (non copia autentica) di dottore in zoojatria.
L'aspiranto che ottenne il diploma in una Università estera dovrà

comprovare di avere ottenuta la conferma e la facoltà di esercitare

la professione veterinaria nel Regno;
d) Gli attestati comprovanti le note di merito ottenute negli esami

speciali e generali del corso universitario ;
e) Certijlcato di penalità rilasciato dalla cancelleria del tribunale

civile e correzionale nella cui giurisdizione è nato l'aspirante;
f) Certificato della situazione di famiglia rilasciato dall'autorità

municipale.
Oltre questi documenti, potranno unirsi alle domande i certificati

particolari della pratica fatta dall'aspirante nell'esercizio della vete-

rmaria.

Gli aspiranti presenteranno personalmente al comando del rispet-
tivo distretto la domanda coi relativi documenti, e saranno in tale

occasione sottoposti a visita medica aillne di accertare la loro ido-

neità al militare servizio in qualità di utliciali.
I sottotenenti di complemento ed i militari sotto le armi trasmet-

teranno le loro domando per mezzo del rispettivo comandante di

corpo accompagnate soltanto dal foglio matricolare o dai diplomi e

certificati di cui alle lettere c) d) /).

A parità di titoli saranno preferiti gli aspiranti che già avessero

conseguito il grado di sottotenente veterinario di complemento.
L'esito delle domande sarà notificato agli aspiranti civili per mezzo

dei comandi di distretto ai quali furono presentate ed ai militari per
mezzo dei rispettivi comandi di corpo
I nomi di coloro, ai quali sarà conferito il grado di sottotenente

veterinario, a misura che si faranno delle vacanze, saranno iscritti
colla rispettiva destinazione nella Gazzetta U//iciale del Regno e nel

Bollettino ufficiale del Ministero della guerra.

Nel termine di 20 giorni dopo tale pubblicázione, i nuovi nominati
dovranno raggiungere la destinazione assegnata.
Il concorso è valido soltanto per l'anno 1888. Perciò le domande

di col-ro, che non avranno conseguita la nomina a sottotenente ve-

terinario a tutto il 31 dtcombre 1888, rimarranno di nessun effetto.
Essi potranno però presentarsi ad un nuovo concorso, semprechè ab-
biano ancora i voluti requisiti.
I sottotenenti veterinari di nuova nomina che non hanno prestato

alcun servizio sotto le armi, saranno riuniti per alcuni mesi presso la
Scuola militare in Modena per eseguirvi un corso d'istruzioni militari
e di servizio veterinaria militare per essere quindi ammessi a pre-
stare servizio ai corpi, al quali saranno già stati destinati.

Due nni dopo conseguita la nomina, i sottotenenti veterinari sa-
ranno sottoposti agli esami speciali per la promozione al grado di te-
nente veterinario.

Questi esami saranno divisi in tre distinti esperimenti: scritto, Ver-
bale e teorico-pratico, e verseranno sulle seguenti materie.
Regolamenti militari ; igiene ; ippotecnia ; pollzia sanitaria ; anato-

mia; fisiologia e patologia; patologia generale e speciale medico-
chirurgica; terapia medica e chirurgica, e materia medica; clinica
medica e chírurgica; operazioni chirurgiche; servizio veterinario in

campagna.

Coloro che supereranno siflatti esami verranno promossi al gradó
di tenente Veterinario, secondo l'ordine di classificazione ottenuto
nell'esame, tenuto conto della rispettiva data di nomina a sottote-

nente e di mano in mano che si faranno dei posti vacanti. Quelli-in•
voce che non riuscissero, potranno ritentare, dopo un altro anno, una
seconda prova, fallita la quale, saranno dispensati dal servizio eliet-

tivo nel R. Esercito permanente, ed inscritti fra gli utliciali veterinar
di complemento.

Roma, addl 20 agosto 1887•

4 Il Ministro: BERTOLÊ-ŸlALE.

CORTE DI APPELLO DI PALERMO

IL PRIMO PRESIDENTE
Visti gli articoli 107, 108, 109 del regolamento per

l'esecuzione della legge 29 giugno 1882, approvato col
R. decreto 10 dicembre stesso anno ;
Vista la tabella approvata con R. decreto 29 maggio 1887;
Sentito il signor Procuratore Generale del Re;

DECRETA
Art. 1. - E' aperto un concorso a n. 11 posti di alunni gratuiti

attualmente vacanti nelle cancellerie giudiziarie del distretto di questa
Corte d'Appello, e precisamente:

Posti n. 1 alla Cancelleria del Tribunale Civile di Palermo
> 2 > > di Girgenti.
» 1 » » di Sciacca.

» 1 > > di Termini-Imerese.
» 1 » della Pretura Monte Pietà- Palermo.
» i » » Orto-Botanico.
» i » » Palazzo Reale.
> 1 » » di Sciacca.
» 1 » » di Trapani.
» 1 » » di Terranova di Sicilia.

Art. 2. - Gli aspiranti dovranno presentare la loro domanda in

carta da bollo da centesimi 60 al Presidente del Tribunale nolla cui
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giurisdizi ne dimorano, per l'ammissione áll'esame, non più tardi del
15 dello entrante ottobre, facendone deposito in cancelleria.

Art. 3. - All'istanza saranno uniti i documenti legali che compro-
Vino:

1. Che l'aspirante ha compfuto l'età di anni 18 e non superi i
trenta;
2. Che è cittadino del Regno ;
3. Che è di sana costituzione;
4. Che non è stato condannato a pene criminali, nè a pene corre-

zÏóÑali, per rŠdi di furto, ricettazione dolosa di oggetti furtivi, trufTa,
appropriazione indebita, aliusó di fiducia o frode di ogni specie e

sotto qualunque titolo di Codice penale, qualunque specie di falsa

testimonianza e calunnia, cziosità, vagabondaggio e mendicità, non

che per desti contro 11 buon costume, salvi i casi di riabilitazione;
5. Che non è in tstato d'accusa o di contumacia, o sotto mandato

di cattura ;
6. Che non è in istato d'interdizione o inabilitazione per infermità

di mente, o di fallimento dichiarato e non seguito da riabilita-

zione;
7. Che ha conseguito la licenza ginnasiale o di scuola tecnica.

Art. 4. - L'esame di quelli che saranno ammessi avrà luogo presso
i rispettivi Tribunali del distretto nei giorni 4 e 5 del prossimo
ruede di novenibre e verserà nel primo giorno sulla composizione
italiana, e sull'aritmetica, e nel secondo giorno sulla Procedura civile

e penale, sulle leggi di ordinamento giudiziario e regolamenti relativi,
giusta il prescritto degli articoli 107, num. 9, e 109 del regolamento
sovra citato.

Si avverte:

a) Che nel deliberare sul merito degli elaborati si terrà conto

dell'ortografla e calligraña ;

b) Non poterst concorrere per un ufficio o residenza determinata,
dovendo la nomina farsi, in vista dell'importanza degli uffici, nell'or-
dine della classificazione degli aspiranti che hanno riportata l'appro-
vazione.

Dalla residenza della Corte d'appello di Palermo, addl 15 settem-

bre 1887.
Visto

Il Procuratore Generate del Re

BUSSOLA.

Il Primo Presidente

NUNZIANTE
Il Cancelliere

F. Fosemm.

PARTE NON UFFICIALE
DIA.RIO ESTERO

Commentando 11 messaggio reale con cui fu chiusa la sessione del

Parlamento inglese, l'Independance belge osserva che il principale
interesse di esso sta nelle allusioni che la a certe questioni internazionali
ed anche in quelle che non fa affatto. Non si fa parola, a cagion di

esempio, dice 11 diario belga, degli affari bulgari, mentre nei docu-

menti precedenti di questo genere se ne faceva sempre menzione. Forse
in questa omissione c' è una prova della perplessità che le complica-
zioni attuali in Bulgaria procurano al gabinetto Salisbury, o della ri-
serva a cui è più o meno condannato dopo le peripezie toccate al

principe di Battemberg.
< In cambio, prosegue l'Indépendance, il passo del messaggio re-

latívo alla questione d'Egitto è molto sviluppato e di un significato
molto netto. La regina vi dichiara che l'insuccesso della'famosa con-
venzione anglo-turca, non muta in nulla i suoi obblighi « verso il

sovranó ed il popolo egiziano. »
« Nun si tratta quindi più dei suoi obblighi verso l'Europa, nè de)
'impegno che aveva assunto l'Inghilterra di sgomberare il Delta in-

un periodo di tre anni. I termini del messaggio indicano he, a questo

riguardo, gl'intendimenti del gabinetto britannico hanno subito una mo-
dificazione notevole. La presenza delle truppe inglesi in Egitto si è pre-
sentata come un prezioso benefizio per il paese dei fellah. Non à
questo il linguaggio di un governo clie si dispone a mettere prossi-
mamente un termine all'occupatione di un territorio straniero.
« La questione afghana è l'oggetto di dichiarazioni soddisfacenti nel

messaggio. La regina Vittoria è lieta dell'accordo stipulato tra il suo
governo e quello dello czar a proposito della delimitazione della fron-

tiera afghano-russa, ed esprime il convincImento che ne risulterà una

garanzia seria per il mantenimento della pace nell'Asia cent!ale Que-
sto è incontestabile; ma vi sono sull'orizzonte delle nubi che potreb-
bero in un dato momento compromettere la situazione. La cattura di

Ayeb-Khan non ebbe ancora luogo; si assicura anzi che il pericoloso
pretendente al trono di Cabul si trovi sulla frontiera afghana ove pre•
parerebbe un colpo di mano.
¢ Le ultime notizie arrivate dall'Afghanistan, per la via delle Indie,

presentano di nuovo la salute di Abdurrahman come assai scossa,
e segnalano una recrudescenza della insurrezione dei ghilzais. Il mes-
saggio reale non tiene conto di questo fatto spiacevole; non ne fa
anzi nemmeno menzione.

« Ciò che è perfettamente legittimo è la 80 ldisfazione manifestata
dalla regina a proposito della controversia per la pesca, tra gli Stati
Uniti d'America e l'Inghilterra. È noto che per risolvere la questtone
i due paesi hanno nominato una Commissione di cui devono far parte
il signor Bayard per l'America ed il signor Chamberlain, l'ex-radicale
gladstoniano, passato nel campo dei tories, per l'Inghilterra. Questa
Commissione deve riunirsi a Washington il 1 novembre e si ha ra·

gione di sperare che terminerà con una soluzione definitiva e soddi-

sfacente di questa delicata questione.
« Per quel che riguarda la politica interna, il messaggio espone in

poche parole la questione di Irlanda di cui ostenta di ignorar6 la

gravità ; e, sulla fede degli ultimi rapporti del Ministero del Commercio;
fa intravedere prossima la fine della crisi industriale e commerciale

che dura da lungo tempo. In somma, per conchiudere, ripeteremo
che l'interesse di questo documento stà tutto in ciò che vi è detto
delle questioni estere ».

Lo stesso giornale parlando dell'intervista tra il ministro degli
esteri d'Austria-Ungheria, conte Kalnoky ed il principe di Bismarck,
dice che i giornali di Vienna e di Berlino si studiano di attribuire a

questo avvenimento un'importanza considerevole, e che, se si dovesso
modificare tutta la carta dell'Europa non si farebbe tanto rumore como
lo si fa intorno a questa conferenza dei due ministri. « Se non che,
aggiunge l'Indépendance, l'opinione pubblica può essere tranquilla,
giacchè non si tratta di nulla di consimile. Il solo interesse veramente

politico che offre l'intervista di Friedrichsurhe sta in ciò che essa

constata in modo ufficiale lo scacco dei tentativi fatti dalla cancelkria
tedesca per ristabilire l'alleanza dg tre imperi del nord. Friedrisruhe
è la controparte dell'intervista mancata a Stettino. Vi si tratterà, senza
dubbio, di importantí segreti di Stato; più di una combinazione vi
sarà discussa o elaborata ; vt si parlerà della Bulgaria, degli interessi
austro-ungarici impegnati in questo aflore, come delle rivendicazioni
russe a cui conviene usar riguardi. Un compromesso uscirà forse da

quelle conversazioni; ma questo è tutto, e un risultato sifratto avrebbe

potuto essere facilmente ottenuto nelle ordinarie via diplomatiche. »

Si scrive per telegrafo da Solla all'Agenzia Havas, che secondo una
versione che gira nei circoli governativi, le accuse sollevate contro

il prefetto di Itustciuk, signor Mantof, sono esagerate. Si ammette

perõ che questo funzionario ha mancato di forme nelle sue relazioni

coi viceconsoli; ma si smentisce che esso si sia reso colpevole di

tutti i fatti rilevati a suo carico dai rappresentanti delle potenze.
« Non solo i consoll di Germania, dice 11 corrispondente dell'Havas

hanno sollevato contro di lui delle numerose lagnanze, ma ti vice-
console d'Inghilterra ha fatto un rapporto molto vivace al console ge-
nerale inglese a Sofla sulla condotta di quel funzionario,
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« A proposito di questo rapporto, il governo bulgaro avrpbbe in :

mente di domandare al governo inglese una contro-Enchiesta.
4 Frattanto agli occhi dei bulgari tjuesti fatti costituiscono un grosso

mallnteso, che terminerà con una soddisfazione piËt o meno com-

pleta, oppure, pensano essi, la Germania è d'accordo colla Russia

per profittare dell'incidente e farlo service nella soluzione della que-

stlone bulgara.
« Nel primo caso i bulgari sembrano abbastanza disposti di fare

tutte le concessioni possibill, e la prospettiva del blocco dei porti
della Bulgaria è considerata senza trop a inquietudinä. Ma nei circoli

diplomatici si crede che l'azione eveiltuale della Germania p¾dur-
robbe un controcolpo sulla Turchia e potrebbe indurre questa potenzp
ad assumere una parte attiva. »

Il corrispondente madrileno dal Daily News scrive ppr tê,legypto p

questo giornale:
« Sono autorizzato a dichiarare chp 11 grgsigente del Consiglip, g

gnðr Sagasta, nega in modo categorico di aver avuto un' intervista

on dori Carlos nel 1867, quando ambidue erano .est liati.
« Ecco clò che aŸVenne in quell'epoca:
« Don Carlos mandò dal signor Sagasta uno dei suoi partigiani, il

signor Cascajares, per sapere da lui se i carli-ti potrebbero Ire di
oneerto cói riyoluzionari che preparavano allora l'insurrezione contro
la regina Isabella.

< Il sij;nor Sagasta rispose che don Carlos doveva promettere

prinia di accettare qualunque risoluzione fosse presa dalle Òortps
dopo la rivoluzione.

¢ 11 pretendente dichiarð che sarebbe pronto a riconoscere, in mas
sima, la sovranità nazionale.
« Don Carlos domandò nello stesso tempo un'intervista al signor

Sagasta, ma questa intervista non ebbe luogo.
« Il signor Sagasta aveva consultato, in proposito, il generale Ca-

brera e questi dichiarò che la maggioranza del carlisti non accette-

rebbe mai 11 suffragio universale.

Iri seguito a questa dichiarazione, il signor Sagasta ha rotto ogni
pratica coi ca listi. »

Un giornale repubblicano spagnuolo, El Pais., riferisce quanto ap-

presso:
Un ufficiale della marina spagnuola aveva negoziato ultimamente,

in nome del governo, l'acquisto di un'isola nel mar Rosso per lo sta

billmento di un deposito di carbone.

L'affare fu concluso ed un banchiere di Londra fu incaricato di

versare all'ufficiale in Egitto, la somma convenuta che ascendeva a

60 mila franchi. Ma quando l'ufliciale spagnuolo venne a prendere
possesso delPisola, vi trovò una nave inglese, il Condor, che vi aveva
inalterato la bandiera britannica e dichiarato che l'isola e tutta la

(osta fino al Capo Guardafu, appartenevano oramai alla Granbre-

tegna. »

TELEGB.AMMI
(AGEN2IA STEWANI)

SQFIA, 19. - la un mee(ing popolare organizzato dalla Lega pa
triotges in ocaasione dell'apniversario dell'Unione della Bulgaria e

della Rumelia, il presidente disse che la Bulgaaia, abbandonata dalle

potenze, deve difendere essa stessa i suoi diritti.

SOUTIIAMPTON, 19. - Mentre 11 piroscafo EÞre, appartenente alla
Royal Mail Company, esperimentava oggi nella baia le sue nuove

macchine e caldaie, una caldaia scoppiò, uccidendo 8 persone, fra

cui l'ingegnere capo.

NAPOLI, 19. - Il vapore Ormuz, dell'Orient-Line, è giunto con la
valigia australiana, ed è ripartito per Londra.
MADRID, '70. - La ßegina-Reggente è riterrçata iersera a San Se-

bastiano, proveniente da Bilbao.

La citti cra illuminata.

Il capitapo ggerale delle Isole gippine mig in igato di assgdlo
i distretti Es} g Ovest deue isole paroline e Palaos per rafforzare
l'autorità del governo e preyenire ogni tentativo d'insurregione.
LONDRA, 20 - 11 Times ha da Pietrobul-go:
« Un nuovo grande proçesso alhilista sarà fatto entro quest'anno.
« Fra gÏi accusati vi sono 15 ufficiali di tutti i gradi. »
Lo Standard ha da Vienna :

« Il governo rumeno espulse Nectschoff, autore di un recepte opu-
scolo russofilo. »

LONÖÏlÀ ÉO. - Secondo un dispaccio allo Standard, da Begino,
il governe tedegco ritiene sufficiente Ig tjparpione ,dggpgli ggi gg-
verno bulygo, ed intprmò la Porga pile l'incidgggp di gggsclycit grp
chiuso.

Un disgpecio al Times, ga Viepop, reep çþe 14 Gerglagig pgg
aveva integone di Í>locçgre i porti bp]gari.
SecondÑ il corrispondente del. Daily News a Vienna, la 49gymja

della permagia di far passare per i Dyrdanelli la sqe cgrgzzate, pon
aveva nesspn rap orto c ll'i,ncidente di Rustseiuck, ed era semplice-
mente un nuovo passo della Germania in una nuova via da seguirsi
se la Bulgar ia non si cogfgrgerg ge glisure elig il prinçipo di

Busmarck gropoitra.
Il gaily Netos hy da Pietrogrgo•
$ 9 kir ascià, autorigato j prenderg Un. congado, parte per 14

Crimea »

DUßLIND, 20. -- Monsignore Persipo gjuoto a Otteenstown, ove
è stato ricevuto dgl vescovp, dal Capitolo e dg grgnde folla.
RIO-JANSIRO, 19. - Il piroscafo Roma, della Navigazione Gene-

rale Italiana, proveniente da San Vincenzo, giunse ieri in questo porto.
. BOMI)AY, 19. - Il girogcafo Singgpore, gelja Navigazione Gênerale
Italiana, proveniente da Aden, è qui giunto ptemene.
NEW-YOlìK, 20. - Vi fy una collisiona (11 treni sulla ferrovia da

Ctlicago a Sainte Paul.

Cinque persone sono morte e molte ferite.
Un'altra collisione avvenne fra trent merci della ferrovia di Pitts-

burg, presso Sprienfeld.
Ün pacco di dinamite, che era in un vagone, esplose, uccidengo

cinque persone.
SIMLA, 20. - Serdar, che disertò con alcuni uomini della guarni-

gione di Ghmarian per raggiungere Ayub khan, fu ucciso dagli afgani

presso Herat.

ADEN, 19. - Il piroscafo þontenico þalduino, della Navigazione
Generale Italiana, proyeniente da Bombay è qui giunto stamane.

AREZZO, 20. - Stamani, alla presenza delle autorità, delle asso-

ciationi a di gran 10110, il cay. Alori ha consegnato al sindaco la la-

ptde commemorativa dei caduti a Dogeli di questa provincia, posta
alla caserma di Santa Croce pqr cura di un Comitato popolare.
Casella comandante il presidio ringraziò in nome dell'eseretto.
Vennero quigdj inpugurati 11 nuovo campo del tiro nazionale. Par-

larono applauditi il prefetto ed 11 presidente Ghezzi.

Le s!gggye aretige regalayogo una sp1944100 Nandiera plia Speietà
del tiro.
Alle ore 2 pom., fra ppplapsi è stats operta IA gara prpvinciAle che

proseguirþ nei gipygi suceqssivi.
ßPEZy, $0 - Stasera, le associagiopi liberAll si recheregno a porre

una coronë Alla lapjgg collpegla peliktrio del municipio y ricordante
i egdyti per l'iq¢ipppgerap.
Il gindaco gerró up patripttico discopsp.
BEftLINO, 20. - Causa il cattivo têmpo, l'imperalopp ringagig ad

assistere oggi alle manovre della guardia a Geraggee.
PERUGIA, ¶0. - þp ore 90Ye aptimeridigile fu inaugugajo il

terzo Cqpgregÿo della Federpzigne (gi redyci delle patyle battgglie,
presenti gji opprpvpli þ!gipççhl, Pi,anciani, P49taqq, Amaßel ejerrpri.
Qui di ebbe 1 ogo Pippugurazippe dpl Juopuppepto gi Garibaldi. Alle

ore dieci un corteo di parecchie migliaia di persope moyse ga)]a pça-
spggiata pgþblica per rpearsi ally piazza ove sorge ij spongigep;p. Vi
yresgyp parte egntocipquanta psocipzioni, con pap¢iete e dieci cpp-
cytj, gell'Ugrig, ggga Tpycana, gelle Afgrege p di Agiqp.



akzzatta tyyICIANA DBL REgl¶0 I)1tg1A pgi

Alle ore undici e mezzo 11 cortpo g unse alla pigza, gth gremita di
varie altre migliaia di persone. Dopo scopertp il monumento, Tiberi,
presidente del comitato, con acconce parole richiamò la data della li-

berazlone di Roma, e consegnò il monumento al Sindaco, al suono

dell'inno di Garibaldt e fra lunght applausl. Parlaroro quindt, pure
applauditi, Pantano e Di Manico.

Alle ore 2 pom. vi fu un banchetto el 1500 coperti.
BRESCIA, 20. - Al tocco, nella sala del Liceo Arnaldo, coll'inter-

Vento delle autorità, delle associazioni e di molta folla, furono distrl-
buite le medaglie commemorative al superstiti delle diecI giornate
del 1849.
La cerimonia è riuscita imponente.
Stasera vi sarà una flaccolata.
PALLANZA, 20. - Stamane l'ufficialità del presidio, il Sindaco e 19

altre autorità tutte, civili e giudiziarie, si recarono ad ossequiare, nella
sua villa di Montebello, il generale Cadorna, in occasione della pa-

triottica commemorazione del 20 settembre

CAIRO, 20. - Il Nilo ribassa ad Assuan.

CHOLET, 20. - Iersera, diecimila scioperanti percorsero silenzio-
samente le strade di Cholet. Oggi numerosi gruppi arrivano dal co-

muni vicini.
SAN VIP(CEN7þ, 20. - E' arrivato da Geoova 11 piroscafo Gio.

Baggsta Lavarello, della Società fratelli Lavarello fu Gio. Battista.

Prosegue oggi pel Plata.
Salut3 ottima.

NAPOLI, 20. - 11 giroscafo Calabria è partito per Massava con

operai ferroviarii, vettovaglie e materiali del genio.
METZ, 20. - Stamane Gustavo Schnaebele, di sedici anni, uno dei

figli del commissario Schtiaebele, tu rinchiuso nel carcere di lietz.

Egli era stato arrestato iersera a Chies.inot per avere, il 14 cor-

rente, affisso un manifesto agdiziosa a colori francesi su di un albero
della st(ada da Çhevinot a Pont-à-Mousson, sul territorio tedesco. Si

recò colà in uniforme di collegiale con due camerati che fuggirono
al di là della. frontiera. I doganteri tedeschi arrestarono Schnaebele e

lo consegnarono ai gendarmi.
VERONA, 20. - Stasera le Associazioni liberali commemorarono

11 20 settembre con discorsi applauditi. Ordine perfetto. La città è

illuminata.
LAGONEGRO, 2(). - L'intera cittadinanza di Lagonegro, coll'Inter,

vento delk autorith civile e militare, e sotto la presidenza dell'ono-

revole senatore Arcieri, commemorò solennemente il 20 settembre.

Furono diretti telegrapimi a S. M. il Re ed all'onorevole Ministro

Crispi.

NOTIZIE VARIE
Roma. - leri mattina, 20, per festeggiare la fausta ricorrenµ del

decimosettimo anniversario del memorabile giorno in cui Roma ri•

tornò ad essere la capitale dell'Italia ricostituita a nazione, in tutte le
vie della città nostra sventolava la bandiela nazionale, che erg stata

inalberata sulla torre del Campidoglio, a Castel S. Angelo, ey tutti

i pubblici edifizi.
Aue 3 p.omeridiane, le associazioni liberali di Roma e parecchie

della provincia si raccolsero in piazza SS. Apostoli, e dalle 3 e mezzo,
preceduto da due concerti e segulto da due fanfare, il corteo si av-

viò fuori 'di Porta Pia, ove, sotto la lapide che rammenta i prodi che
caddero il 20 settembre 1870, trovansi schierati i vigili e lo guard e

municipali.
Nel corteo erano rappresentate queste associazioni:
Ileduci P. B. Roma - Comizio veterani 4849 - Nucleo dei Mille

- Fratellanza militare Umberto I - Società reduci Casa Savoia ---

Società ex-bersaglieri Lamarmora - Società reduci garibaldini - So-

cietà della disciolta guardia nazionale - Pubblica assistenza militare

- Società cacciatori del Tevere - Società del tiro a segno nazio•

nale di Roma - Società reduci Frascati - Società reduci di Viterbo
- Società reduci di Civitavecehia - Società reduci deDa marina

Roma - Sqcietà ex-militart - Società veterani di Frpsinone -
Untone italiana 20 settembre Livorno - Pesatgri pubblici - Univer-
sità dei macellai - Fratellanza dei facchini di mercatp - Ipdipen-
dente, progressista, umanitaria - Sarti - Igbivendoli e fruttivengpli
- Carbonari - Insegnanti mutuo soccorso - Vetturini - (Julberto
di Savoia - Ordine massonico - Vigilanza elettorale - Negozianti
generi alirpentari - Facocchi e terracocchi d'arte grossa - Circolo

Vittorio Emanuele - Marmisti - Circolo operaio fornai - Croce

bianca per la pubblica assistenza - Circolo Calamatta Givitavecchia
- Palestra ginnastica V. E. II - Associazione centrale operata ro-
mana - Carrozzieri floma - Operaia Monte Porzio Catone - Ore-

flci di Iloma - Fratellanza artigiana Velletri - Circolo anticiericale
del rione Campo 19ersio - Circolo anticlericale del rione Ponte -

Circolo anticlericale del rione Monti - Circolo anticlericale del rione
Regola - Circolo anticlericate del rione S. Eustachio - Società ope-
raia di Albano - Società operaia di Ariccia, ecc., ecc.
Alle 4 pomeridiane, il sindaco D. Leopoldo Torlonia, la Giunta mu-

nicipale ed una rappresentanta di tutte le armi dell'esercito, si reca-
rono al Pantheon a deporre due corone sulla tomba di Vittoria Ema-

nuele, ove li ripevette una Commissione dei veterani del 1848-49.
Alla tomba del Padre della Patria era di guardia il veterano Gio-

vanni Morosetti, e le guardia municipali facevano il servizio d'onore.
Firmato il registro che ha in custodia la guardia del Pantheon, il

sindaco, la Glunta e la rappresentanza dell'esercito si recarono a

Porta Pia, ove trovavansi già schierate in bell'ordine le Associazioni

Ub:rali anzidette con le rispettive bandiere, il gonfalone di Roma e

le bandiere di tutti i rioni.

Nel quadrato sottostante alla lapide presero posto la Giunta, la
rappresentanza dell'esercito, Ponorevole Menotti Garibaldi ed altri de-

putati, e i cons¡glieri comunali.
Sulla lapide furono deposte 12 corope.

Il Sindaco pronunziò quindi il seguente discorso :

« Dinanzi al rappresentanti dell'esercito e delle associazioni, la rap-
presentanza cittadina, interprete dei sentimenti e della coscienza na-

zionale, viene a deporre una corong in questo luogo che può chia-

marsi giustamente un monumento nazionale.
« Ogni anno gli entusiasmi di questo giorno, antichè scemare,

aumeniano sempre più, perchè questa data è sacra ad ogni italiano.
« Dopo di avere sciolto un volo di riconoscenza al Re Liberatore,

salutiamo l' esercito e il suo capo - il Re Umberto I - sicuri di
essere buoni cittadini se sapremo uniformarci ai suoi desideri con-
servando il paese solido e ordinato.
- Con quest'augurio deponiamo per la fis yplia una corgn; in

memoria dell'erotco esercito nazipnale. »
Queste parole del Sindqco furpop viYamente applaudite.
Dopo che il prof. R. Giovagpoli ebbe parlato a nome delle Asso-

ciazioni, queste se ne ritornarono in ciph precedute dai concerti e

dalle fanfare.
Alla sera poi, oltre gli edifizi pubblici, erano pure illuminate molte

case private. Le bande suonarono nelle piazze Colonna, Navona, di
S. Maria in Trastevere, di S. Lorenzo in Lucina e Scossacavalli; in
via Nazionale nel largo del palazzo di Belle Arti e nel.piazzale esterno
di porta Pia.

Folla immensa in piazza Colonna. Fu replicatamente eseguito, fra
gli applausi, l'inno Reale. Fu pure ripetuto ed applaudito l'inno di

Garibaldi. La folla volle il bis del Ricordo del 20 Settembre.
- S. M. il Re si è compiaciuto rispondere col seguente telegramma

all'omaggio di devozione rinnovatogli ieri, dal sindaco di Roma, nel-

l'anniversario del 20 settembre:
Al duca Tortonia, Sindaco di Roma

Da Monza (Reggia), 20 settembre 1887.
Ringrazio la capitale del Regno, che nella patriottica ricorrenza della

sua liberazione mi esprime sentimenti sacri al mio cuore.
Questo giorno d'immortale ricordanza offre a me pure occasione di

attestare a Roma il mio affetto vivissimo, e di confermarle i costanti
miei voti, perchè nella nuova Era cui diede principio il 20 settembre

1870, ritrovi lo splendore delPantica randezza.
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Told sùþrema asþlrazione dellá mia vita si va mirabilmente com-

piondé Rõm in una fatista e pròssfini cirãostanza most erà al
mônda che con Pordinâto no Ìmefito dÌ ogni'civile progresso essa

pirð' porgere sidur ed onorata ospitalità a qudäti vi convengono per
tributiire omággio al Sommo Pontefloe ed essere ad un tempo la ca-

pittile di"un popold hérú e Toi·te.
Firmato : UMËERTO.

Nonninditto'n Colk di Rienzo. -- Iert mattina, nella stessa ora in
cui, l'anno 1870, fu aperta la breccia di Porta PIs, venne scoperto il
mâflumento innalzato dal Comune, 'presso alla scalinata del Campi-
¯ddglio, a ricordo di Cola di Rienzo.

Lasstatua, odellata dal compianto Mustni, e fusa in bronzo dal
Neill rappresente il tribuno nell'atto di arrthghre il popolo di Roma,
con úna di quelle ardenti invettive, così maestrevolmente verseggiata
dal Cossa.
- Colla destra egli accompagna 11 grido della risurrezione e colla
sinisti•a stringe l'impugnatura della apada.
'Illmonumento poggia sopra una base di ruderi antichi, tolti in

parte dalla casa in citi ò fania che il tribuno abitasse e in parte dalla
scalinata dell'Aracœli.*

ÌGã lailldin Vittorio Emamie18 II. - Somma Lombarda, do-
menica 25 del*torrente meeë,"inauguierà tria lapide a Vittotid Ema-
nuele II. Saràvapposla do una parete del lato nord del castello Vi-
sconti, prospiciente 10 storico cipresso.
L'epigrafe, dpttata dat nobile Giovanni Visconti-Venosta, suona

coA:
Memore dei giorni

in cui
VITronio EMANUELE Il

percorreva tra gli accampamenti militari
la terra di Somma Lombarda

il Comune con pubblica sosdteidste"
pose questo ricordo

al nome del Gran Re
que

otie più volto fu ospite
UnsenTo I

chiamatovi da pari sollecitudini
per quelle armi

a cui l'Italia affida
la sua Tibertà ed il suo onäre

'Il fondo della lapide è in marmo nero, 11 contorno in marmo rosso.

Disegno ed incarico per l'esecuzione venne afDdato all'ingegnere Ter-
ruggia.

IÍWËûneÈálo dËlla sétajtalliniër- Il Bollettind delle finanze,
[errovie ed industrie scrive chè, l'iinporíàiione totale deÏIa seta in
Italia nel 18$6' arilinöät6 a L. 124,100,459, e l'esportazione a Lire
310,005312, co uria diffe¾nzi a noétrõ faŸore di quasi 216 milioni.
Egäiiiinhn&U i tali Ñ costilWivi deÏli es¡ionazione delÏÑ nostra seta

all'estero 11 possiamo dividere cos1:

Spe. . . . . . . . . . 4,152 1,245,600
Bozzoli

. . . . . . . 13,634 . 16,360,800
Sei trat greggia . . . . 45,583 2Ì3,498 000
Seta tratta tinta . . . . . 3,442 2,189,310
Seta da cucire . . . . . . 53,352 939,310
Cãscami greggi . . . . . . 21,137 18,727,410
Cascami pettinati . , . . . 3,190 5,,423,000
Cagami IIIati . . . . . . 1,682 5,046,000
Velluti di.seta . . .. . . . 3,994 698,950
Tessuti neri e lustrini . . . 32,640 2,415,360
Tessuti non nominati. . . . 120,284 12,028,400
Tessuti di Illusella . . .

. . 1,0û7 108,355
Tessuti m at

. . . . . . 12,400 620,000
Tessuti di ens ami.

. . . . 1,049 29,372
Pizzi e tulli hsci . . . . .

61 7,930
PÍzzi e tulli operati . . . .

35Ì 76,"l55
Galloni di filusella. . . . . 304 27,360
Bottoni. . . . . . . . . 228 2,700
Oggetti cuciti . . . . . . 4,009 561,260

Il Congrässo ferroviario di Milano. - IUproduciamo dalla Ri-
esita Generate delle Ferrovie l'elenco delle Nazioni e delle Società
ferroviarie che hanno inviato i loro delegati al Congresso.
1. Germania - 2 Rëpubblica Argentina - 3. Austria-Ungheria -

4. Belgio - 5. Brasile - 6. Bulgaria - 7. Danimarca - 8. Egitto
- 9. Spagna - 10. Stati Uniti d'America - 11 Francia ed Algeria
- 12. Inghilterra e Irlanda - 13. Grecia - 14. Italia - 15. Lus-
semburgo - 16. Messico - 17. Paesi Bassi .- 18. Portogallo -
Ì9. Romania - 20 Russia - 21. Serbia - 22. Svezia e Norvegia
- 23. Svizzera - 24 Tunista - 25. Turchia.
Oltre i delegati del floverni sono rappresentate, fra le altre, anche

la seguenti Società ferroviarle :
Germania: Ferrovia Alsazia-Lorena - Iloistein-Marche - Lübeck-

Büchen - Weimar-Gera.

Austria-Ungheria: Ferrovie dello Stato - Austriache - Ungheresi
- d'Arad e Chanad - Lemberg Czernowitz-Jassy.
Belgio: Ferrovie dello Stato - Grande Centrals - del Nord.
Danimarca: Ferrovie dello Stato ---- dell'Est di Seclaiid - della

Fionfa Meridionáfe - di Lolland Falster.
Spágna: Tarrágona e Barcelloha.
Francia: Ferrovie dello Stato - dell'Est - del Midi - del NNd
- dell'Ovest -- di Paris-Lyon-hidditerrande - di Paris-Orléans.
ItnFa : Ferrovie del Méditerraneo - dell'Adriatico - Nord-Milano
- Novara-Scregno - della Sicilia - del Ticino,
Luxemburgo: Ferrovia Principe Enrico -- Guillaume Luxemburg.
Paes! Bassi: Ferrovie del Ihabente Settentrionale - Stato Neer-

landese - Olandess.

Portogallo: Fortovie dello Stato Portoghese.
Romania: Fertovie dello Stato Runiego.
Russia: Ferrévie dello blato Russa - Dombrowa-Ivangorod -

Alostou-Riaian - Novgorod - Riazan-Koslov - fliga-Donabourg -
Rybinsk Bologeë - Sud-Ovest R saa - Varsavta-Vienna e Varsavia-
BMnborg - Varsavia-Terespol - Vladicaucaso.
Serbia: Ferrovie dello Stato Serbo.

' Svezia e Norvegia: Ferrovie dello Stato Svedese - Stato Norve-
gese.
Sono stati cortesemente intritati ad nššistere al Conýesso ed al

banchetto che avrà luogo at Venezia, i rappresentanti dei varii gio -

nali,_ fra i quali 11 nostro i del che rendiamo grazie alle Amministra-
ztoni delle dde Sooieth feiroviarie, hŠditerranea ed Adriaticá.

Impiego del petroBo per la cottura dei mattoni. - La Com-
pagnia Lehigh, in Pensilvanta, ha ottanuto, impiegando 11 petrolio come
combustibile per la. cottura del mattoni, rtsultati talmente vantaggiosi
che essa ha totahnente rinunziato all'antracite, quantunque le for-
naci di questa Qumpagnia siano liituate nella regione delle miniere di
antracite.

Il lietfolio stato ( ovalo pli cofiËodo e pli eodnomico, sogiattutto
in seguito alla rapidità più granBe delle.opejaiioni, all'iúsènia deÌIe
ceriëff ed alla faciltià colla quále sl p isce iÏ forno dépo Ïa sfor-
natura.

Tokagramma meteorleo dëlPUlllelo centrale di ineteorólogia

Roma, 20 settembre 1887.
In Europa pressione ancora elevata sulle Isole Brittanictie, depres.

Bione intorno al Golfo di Finlandla (747). Irlanda settenfrionale 774.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso dovunque, pioggio e tem-

porali al Nord-ovest, ploggiarelle al Sud; temperatura generalmentè dl.
minuita. Stamani cielo sereno al Sud, nuvoloso altrove, Venti deboli
e verli, barometro a 760 mm. tungo la costa adrinica, livellato a 761
altrove.
Mare calmo.

Probabilità :

,
Venti deboli a freschi intorno al ponente, cielo vario con tempo•

rali o qualche pioggia.
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OSSERVAZIONIJfETEOROLOGICHE OSSERVAZIONI METEOPOLOGICHE
FATTE NEL REGIO ÛSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO PATTE NEL REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

IL GIORNO ÎÛ SETTEMBRE 188Î. IL GIORNO $Û SETTEMBRE 1887

Il barometro è ridotto a 00 ed al livello del mare. 11 barometro è ridotto a 0° ed al livello del mare.
L'altezza della statione sopra il livello del mare è di metri 40,65 L'altezza della stazione sopra 11 livello del mare è di metri 40,C5.

Barometro a mezzodi =. 762,3 Barometro a mezzodl = 759,3

Massimo = 28 ,6 Massimo = 26,7
Termemetro centigrado Termometro centigrado

Minimo = 16,ô Minimo = 1b,0

Relativa - 57 Relativa - 65
Umidità media del giorno .

Assoluta = 12,08
Umidità media dol giorno .

Assoluta - 12,74

Vento dominante: normale. Vento dominante: debolifmo o calmo.

Stato del cielo: sereno, poche nubi. Stato del cielo: seminuvoloso.

BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENT1tALE DI METEOROLOOJA DELa'UFFIC10 CENTRALE DI METEOROLOu A

Roma, 19 settembre.

-Stato Stato TuPanTUM
ST*°a0Ni del cielo del mare

7 ant. 7 ant Massima Minima

belluno . . . . . . . 112 coperto - 26,0 11,1
Domodossola . . . . coperto - 27,3 13,3
Milano. . . . . . . . 3.4 coperto - 27,0 15,3
Verona . . . . . . .

sereno - 29,0 18,7
Venezia. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 26,0 16,8
Torino . . . . . . . 112 coperto - 26,2 15,6
Alessandria. . . . ,

sereno - 2ö,2 13,5
Parma. . . . . . . . 114 coperto - 27,2 16,4
Godena . . . . . . . 112 coperto - 27,9 17,5
Genova . . . . . . sereno calmo 27,8 19,6
Forli . . . . . . . . 114 coperto - 20,4 16,4
Pesaro .

.
. . . . . 1 4 coperto calmo 24,6 15,2

Porto Maurizio . . ,
sereno ca\mo 27,4 17,0

Firenze . .
. . . . . 114 coperto - 28,2 15,5

Urbino . . .
. . . . l¡4 coperto - 24,9 16,3

incona . . . . . . . sereno mosso 24,0 20,0
Livorno. . . . . . .

sereno calmo 26,0 17,0
Perugia . . . . . . . sereno --- 25,5 16,G
Camerino. . . . . .

sereno - 21,1 14,8
Portoferraio . .

. . 114 coperto calmo 29,0 19,0
Chieti . . . . . serene - 22,3 13,0
Aquila. . .

. . . . sereno - 24,9 12,7
Roma

.
.

.
. . . sereno - 28,8 16,6

Agnone .
. . . . . sereno - 24,3 12,9

Foggia . .
. . . . .

sereno - 26,1 18,1
Bari

. .
. . . .

sereno calmo 24,8 18,0
Napoli . . .

.
.

sereno calmo 28,2 20,5
Portotorres. . . . .

sereno calmo -
--

Potenza. . .
.
. . . sereno 21,0 12,6

Lecce . . . .
. . . , 1,2 coperto - 27,1 20,6

Cosenza .
. . . . . 1[4 coperto - 27,2 14,4

Cagliart . . . . . . . sereno calmo 29 17,6
Tiriolo . .

- . . . .
-

- - -

Reggio Calabria . 3[4 copert, legg mosso 25,8 21,0
Palermo. . . . . . . 114 coperto calmo 30,2 17,0
Catanta . . . .

.
. . sereno .·almo 28,8 20,6

Caltanissetta . . . . sereno - 24,6 11,4
Porto Empedocle .

sereno calmo 27,2 16,8
Siracusa - 1¡4 coperto legg. messo 30,0 21,1

gema, 20 settembre.

Stato Stato TaxPERATURA

Stazion del cielo del mare
7 ant. 7 ant Massima Minima

nettur.o . 114 coperto - 25,4 13,0
Domodossola piovoso - 18,1 16,6
ilano.

. .
1¡4 coperto - 25,8 14,0

verona . sereno - 27,0 18,9
7enezia.

.

sereno calmo 27,0 17,8
Torino coperto - 23,8 14,0
«lessandria 3;4 coperto - 25,5 15,0
Parraa. . 1¡4 apero - 27,3 14,2
Medena 112 coperto - 28,3 16,5
G:nova . coperto calmo 24,3 16,2
forli.

. .
114 coperto - 27,8 17,G

Pesaro . . . 114 coperto legg. mosso 24,8 15,0
Porto vaarroc coperto mosso 26,3 17,8
Firenze . . 3 4 coperto - 27,7 13,1
Urbtno . . .

1,4 coperto - 23,9
.

-

encona .
114 coperto mosso 24,8 20,8

Livorno. . . .
1 2 coperto calmo 25,0 16,4

Perugia .
. . .

1 4 coperto - 25,5 16,3
Camerino . . .

. . 1:4 coperto - 23,0 15,5
Portoferraio. . 1¡2 coperto calmo 29,0 18,7
Gbtati . . .

. coperto -- 22,7 14,2
squila. .

.
.

112 coperto - 24,9 12,3
ftoms.

.
. It4 coperto - 28,6 15,0

kgnone 1 4 coperto - 26,0 13,4
Foggia .

sereno - 28,7 10,0
B.ar;. . l¡l coperto calme 24,2 18,6
Napon .

sereno calmo 27,2 20,0
Portetorres. coperto mosse - -

Potenza . . .
,

sereno - 23,1 14,0
Lecce

. .
serene - 26,3 19,4

Coseuxa
.

.
. . , 1[4 coperto - 27,6 14.8

Cagliari . . . . .
. . coperto legg. mosso 30,4 19,5

Tiriolo . . .
.

. . .
- -

-
-

Reggio Calabria . . 1¡4 coperto calme 25,6 22,2
Palermo. . .

. .
1:4 coperto calmo 31,2 17,2

Catania . . . . . .
sereno calmo 28,2 20,0

Caltanissena
.

.
.

sereno - 25,6 14,0
Porto Empedoels .

sereno calmo '26,4 16,2
siracusa. . . . 114 coperio calme 29,0 I 20,5
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List,ino OMciale della Borsa di commercio di Roma del di SO settembre 1$87.

VALORI El i Paam

awuxRSI A CONTRATTAzIONE IN BORBA
eonmarro Pazzzi m corrrm

NOWNAI.I

Corso Med.

RENDITA 5 00/ da

Certificati sul Tesoro Edits he i

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 • • • • - • •

Detto Rothschild 5 0/0 - • · • • • • • • • -

Obbligazioni manicipali e Oredito fondlario.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 · · - - - -

Dette 4 prima emissiono . -. .
. .

Dette 4 seconda emissione. . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . .

Obbligazioni C to Fondlatio Banco Santo Spirito .

Dette Credito Fondiario Banca Natiorialoa .

Asient t¾trade Perrate.

Azioni Perrovie Meridionali . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . .

Dette Ferrovio Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emiss. . .

Aztent ibanche e Seeletà alwerse.

Azioni Banca Nazionale. . .

Dette ßanca ILomana . . .

Dette Banea Generale . .

Dèttö Banci di Röma . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . - . .

Dette Ephea Industilale e Commerciale .

Detto Banca Provinciale . . . . . . -

e Società di Credito Mobiliare Italiano . .

p Società di Credito Meridionale . . . .

Det Socioth Romana per l'Illuminazione a Gaz .

Detto Società detta (Certificati provvisori) . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . .

Iletto Societh Itahana ver Condotto d'acqua . . . .

D6ttò Società ImmobilÍare . . . . . . . . .

Dettp Società dei Molini e Magazzini Generali . . .

Dette Societh Telefoni ed apphcazioni Elettriche .

Detko Societh Generale per Tilluminazione . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . .

Dettp Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria nuove . . . . . . . . . . . .

Dettp Società delle Miniere e Fondite di Antimonio .

Dette Societh dei Materiali Laterizi , . . . .

Axioni Sectetà di assteurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . . .

Dette Fondiarie Vita . .

ObbIlgazioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 0¡O, Emissione 1887 . . . . . . .

Obbligazioni Socletä Immobiliare . . . .

Dette Società Immobiliare 4 0/0 -

Dette Societh Acqua Marcia . . . .
. .

Dette Società Strade Ferrate Meridionali. .

Dette Sogità Ferrovie Pontebba-Alta Italia .
.

Dette Speieth Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/g .

Dette Söcieth Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . .

Büòhi Meridienbli 60/0• • • · · · • - • •

Titell a egnotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana

. .

i* luglio 1887 - - >
99 05

it aprile 1887 - - >

id. - - *

id. - - e

id. - - >

id. - - >

i' giugno 1887 - - >

i* Inglio 1887 500 500 e

i• aprile 1881 500 500 e

id. 500 500 >

id. 500 500 >

id. 500 500 »

id. 500 500 »

i• luglio 1887 500 600 m

id- 500 500 >
id• $50 250 a

t' aprile 1887 500 500 *

t* luglio 1887 1000 150 e

id- 1000 1000 >

id. 500 250 >

id. 500 250 >

id. 200 200 >

t• aprile 1887 500 500 e
id- 2õ0 250 >

i• Idglio 1887 50ð 400 >
id. 500 500 >

t• gennaio 1887 800 500 m
id 500 433 a

l' luglio 1867 500 500 e
id- 50> 250 >

id 500 280 >
id. gr>0 250 a
- 100 (00 m

i* gennaio 1886 100 (00 >
id• 250 250 e

i• luglio 1887 ggg 250 a
- 150 - >

t* ottobre (885 250 250 a

l' sprile 1887 250 250 >

- 600 100 &
- 250 (25 *

- 500 500 *
t• aprile 188T 500 600 >

id 250 250 m

t* aprile 1887 500 500 *

(* aprile 147 500 500 >

- 500
.

500 e

l' ottobre 1886 2.5 25 i a

90 03 >

66 50
100 »

> 99 50

492 >
485 &

484 >

210 m

a 282 >

> 1032 >

> 592 a

2240 >

520 >

270 m

s 308 >

377 >

347 >

520 a

275 a

816 ½
505 »

316 ½

Sconto C A MB I
N N I

Pressi in UquidaziOnet

3 0/0 Franein . . . . .
90 g. •

Parigi . . . . . . cMgues a

4 0/0 Londra.
. .

.

Vienna e Trieste 90 g. >

90 g. »
Germania · · · · cMqu a

Rendita Italiana 5 010 l' grida 99 22 1/2, 99 25, 99 27 ½, fine corr.
99 87¾ Az. Ferrovie Mediterranee 624, 625,.623, ½ fine corr.

25 33
Az. Banca llomana 1304, 1305, 1306, 1308, fine corr.

>
Az. Banca Generale 708, fine corr.

a Az. ßanca di Roma 883, fine corr.

Az. Banca Industriale e Commerciale 775, 773, fine corr.

Az. Soc. Romana per Illuminazione a Gas 1990, 1938, 2003, fine corr.
Az. Soc. Immobiliare 1265, 12ô3 ½, 1262, fine corr.

Sdonto si Binea 5 ¾ 0)D.- Interessimullé anticipazioni

ltisposta dei premi. . . - 29 Agosto
Prezzi di Compensazione
Comþensazione . . . . . .

30 id.

Liquidazione. . . . . . . .
31 id,

I
-

Il Vicepresid¢nte B. TANLONGO.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

de' kegno nel di 19 settembre 1887:

Coniolidato 5 0/D lire 99 -
Consolidato 6 0|0 senza la cedola ddl semestre in corso lire 96 880.

Consolidato 3 0|0 nominale lire 65 500.

Connolidato 8 0/0 senza cedota id. fire 64 193.

V. TnoccxI, presidente.
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BWëfettura della provihelä di Torino Società Ilineraria llelallurgica Italiana ReÌla Ïuisia
Avviso di seguito delibei•aineisto.

CON SEDE IN CAGLIARI

Capitale sociale L.12,000,000 -- Azioni interamente liberate L 6,000,000
Negli iricanti tenuti oggi in questo Ufficio, a tenore del precedente avviso Fondo di riserva L 6,000,000

del 7 corrente per lo

Appaito del trasporto dei pacchi, valigie, sacchi di corrispon-
denze, pacebi postali sciolti od inchiusi in sacchi o paniere,
sia del peso attuale sino a Kil. 3 caduno, sia fino al peso
di Kil. 5, qualora venisse in seguito così stabilito; e di ogni
altro oggetto dell'Amministrazione delle Poste, compresi i
recipienti vuoti in uso pel servizio dei pacchi: del recapito
ttei pacchi postali anzidetti al domicilio dei destinatari e del
servizio occorrente per la vuotatura delle cassette d'impo-
stazione, dal 1 gennaio 1888 al 30 giugno 1894, in base
all'annuo corrispettivo soggetto a ribasso d'asta di L. 60,000,

ebbe luogo il deliberamento dell'appalto stesso col ribasso di lire nove per
cento su detta somma di lire 60,000.

11 termine utile per fare offerte di ribasso, non minori del ventesimo, del
prezzo suddetto di primo deliberamento è fissato in giorni cinque e scadrà
percio alle ore 11 antimeridiane del 24 corrente.

Torino, 19 settembre 1887,

1307 Il Segretario di Prefettura: E. LEGNAMI.

Visto che l'assemblea degli azionisti indettasi pel 24 giugno ultimo scorso,
non potò aver luogo per mancanza di numero legale negli intervenuti.
Considerando che la ragioni per le quali la detta assemblea veniva straor-

dinariamente convocata sussistono ancora.
Gli azionisti infra indicati:
Eredi del fu barone Giacomo di Castelnuovo legalmenta rappresentati dagli

amministratori della successione S. S.
Prof. Giulio Perpetua ed avv. Giulio Moleo.
Eredi del fu avv. Natale Lenghi, signore: Regina de Paz, vedova Natale
Lenghi.
Palmira Lenghi F'elice, assistita dal marito sig. Augusto Felice.
Egizia Lenghi Calò, assistita dal marito Benedetto Calò.
La Banca Industriale Arbonese con sede in Oristano e Giuseppe Melis, in-

sieme rappresentanti il quinto dl capitale sociale, a termini dell'art. 159 del
vigente Codice di commercio, convocano in via straordinaria gli azionisti in
assemblea generale per 11 giorno 7 p. v. ottobre ed occorrendo, in seconda
convocazione per il successivo giorno 8 a ore 12 mer. nel locale via S. Do-
menico n. i piano primo, onde discutere e deliberare intorno al seguente:

Ordine det giorno:
1. Relazione dell'azionista rappresentante della società in Tunisi intorgo

alla situazione dell'Ente nelle diverse fasi ehe ha subito dallo scorso febbraio

(2' pubblicazione)
Società anonima della Strada Ferrata

da Šlorth t•a a Wigevano
IN VIGEVANO

Capitate Sociale - Mem. 2479 Azioni - da L. 500 - saldate

A.v v i s o.

ad oggi.
2. Modifleazioni allo Statuto sociale specie dell'art. 8' relativamenta alla

Presidenza, Vice-presidenza, ed al numero degli Amministratori.
3. Nomina di Amministratori e Sindaci in surrogazione della precedente
Amministratione, cessata di fatto dietro volontarie dimissiani di vari dei huai
membri, e per legittimo insedimento di alcuni altri.
4. Comunicazioni e provvedimenti diversi.
Cagliari. 17 settembre 1887.

L'azionista rappresentante della societh in Tunisi
per se. e per speciali incarico dei sopra nominati

1312 GIUSEPPE MELIS.

Si prevengono li signori Azionisti che a termini dell'art. 6° del Regolamento
approvato della Assemblea generale in data 24 settembre 1881, a partire dal
giorno 20 settembre andante saranno pagate dalla Banca Lomellina in Vige-
vano e dalla Banca Giuseppe Antonio Musso in Torino, Lire 11,25 a caduna
Azione di questa Società per dividendo del secondo semestre scadente il 20
settembre stesso in saldo interessi 1887, contro rimessione del relativo vaglia
numero 66.

. Vigevano, 14 settembre 1887.

1264 LA DIREZIONE.

(i' pubblicazione)

SOCIETÀ 1TAL1ANA DEI DEÈENTI E DELLE CALCI IDRKULICIIE
àsocietà Anonima con sede in Bergamo

Capitale Sociate L. 3,000,000 - con L. 2,500,000 di versato

Sottoscridone di 14. 2000 Azioni in opzione agli Azionisti.
Il Consiglio d'amministrazione porta a notizia dei signori azionisti che, in

relazione alle deliberazioni dell'assemblea generale del giorno 2 luglio 1887,
ogni azionista possessore di 5 azioni avrà diritto di optare per ottenerne una
Besta al tasso fissato dal consiglio di atoministrazione nella seduta del 16
settembre 1887 di lire 300 (trecento) per cadauna azione nuova.

L'azionista che intendesse valersi di questo diritto dovrà presentare le
proprie azioni, con analoga distinta alla sede della societh in Bergamo, op-
pure in Milano prësso la Banda Generale (via Alessandro Manzoni n. 12 a) dal
l' al 10 ottobre p. v. versando contemporaneamente lire 150 (centocinquanta)
per cadauna azione optata.
Le azioni presentate per l'opzione verranno timbrate e restituite al porta-

tore, colla ricevuta nominativa del fatto versamento.
Fazionista, che non eserpitasse il suo diritto nei termini antidetti, s'inten-

derà vi alihia rinunciato e l'opzione cadrà a vantaggio della società.
Con altro avviso gli azionisti saranno invitati ad effettuare il secondo ver-

samento a saldo delle nuove azioni dal i° al 10 aprile 1888, a termini della
citata deliberazione dell assetnblea, contro la consegna del nuovo titolo al
portatore con godimento 1° gennaio 1888.
Cootemporaneamente verra effettuato il concambio dalle vecchie azioni con

altrettante nuove e rila ciato alpresentatore il tagliando esigibile al i•luglio 1883
per ritirare il dividendo dell'esercizio 1887.

Bergamo, li 18 settembre 1887.

1301 L'AMiffNISTRAZIÓNE.

I)IFFIDAZIONE. cioso signor Gaetano Guercia, che in
Il sottoscritto diflida chiunque di non tale qualità sottoscrive anche il pro-

accettare no scontare una cambiale di sente avviso per inserirsi due volte
lire 10 mila accettata dal sottoscritto nel Giornale degli avvisi giudiziari
a favore del sig. Car.o Piacentini Ri- .tella Prefettura di Lecce ed in quello
naldi, consegnatagli nel mese di ago- officiale del Regno, con 10 intervallo
sto 1886, quale accettazione stava in di giorni dieci dalla prinia alla be-
garanzia di altra della medesima somma conda pubblicazione.
ed accettata dal Carlo Piacentini Ri- Lecce, 5 settembre 1887.
naldi, che il sottoscritto ritiene presso 1107 OAETANO GUERCIA.
di so da coneambiarsi col suddetto ef-
fetto, od altri dichiarando per ogni (2' pubblicazione)
buon fine che il sottoscritto non e de- AVVISO DI VENDITA
bitore di alcuna samma verso il signor d i c a a s i one not a r i le
Carlo Piacentini Rinaldi, riservandosi Si fa noto a chi di ragione che il
ancora di renderne consapevoli le com- Consiglio notarile del distretto di
petenti autorith. Lecce, ammesso al gratuito patroeînio

Roma 20 settembre 1887. con deliberazione 23 giugno 1887, onde
1315 PIETRO COSTA. proseguire gli atti dellaespropriazione

in pregiudizio del notaio Pasquale
(2' pubblicazione) Capozza, con citazione 7 ottobre 1886,

AVVISO DI VENDITA per l'usciere Alessandro De Maria ad-
detto alla Pretura di Mesagne ha dð-d i c a us i onenot a r 11 e• mandato che la ginstizia del Tribunale

Si fa noto a chi di ragione che il civile e correzionale di Lecce, per
Consiglionotari1e del distretto di Lecce, tassa e penalità di registro non sod·
ammesso al gratuito patrocinio con disfatte da esso notaio signor Parquale
deliberazione 23 guigno 1887, onde Capozza disponesse la vendita della
proseguire gli atti della espropriazione saa cauzione consistente in nn certi-
in çregiudizio del notaio Giuseppe ficato di rendita iscritta sul Gran Li-
Nazzaci; con citazione 9 ottobre 1886 bro del Debito Pubblico di lire 130,
per l'usciere Vincenzo Juliano addetto n 15504.
alla Pretura di Salice, ha domandato Tale predetta citazione, coasegnata
che la giustizia del Tribunale civile e nelle mani della moglio di esso notar
correzionale di Lecce, per tasse e pe- Capozza o stata, giusta la legge 6
nalità di registro non soddisfatte da aprile 1887, n. 4817 sul Notariato, de-
detto notaio signor Giuseppe Nuzzaci positata presso la Cancelleria del Tri-
disponesse la vendita della sua cau- bunale civile o correzioriale di Lecce,
zione consistente nel deposito di lire addì 3 agosto 1887, come da relativo
850 alinotato nel registro modello 18 verbale sottoscritto dal vicecancelliere
dell'Intendenza di finanza di Lecce Camardella, e dal precedente aTVocato
sotto il conto n. 2228. officioso signor Gaetano Guercia cha
Tale predetta citazione consegnata in tale qualità sottoscrive anche il pre-

nelle proprie mani di esso notar Nuz- sente avviso per inserirsi due volte
zaci è stata, giusta la legge 6 aprile nel Giorriele degli annunzi giudiziari
1879, n. 48t7, sul Not9riato, depositata deMa Prefettura di Lecce, ed in qtiello
presso la cancelleria del Tribunnie ofti iale del Regno, con lo intervallo
civile e correzionale di Lecce addi di giorni dieci della priraa alla seconda
agosto 1887, come da relativo verbale pubblicazione.
sottoscritto dal vicecancelliere Camar- Lecce, ü settembre 1887.
della, e dal prodedente avvocato offi i1106 GAETANO GUERCIA,
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AVVISO.
Alla Eccellentissima Corte di appello

di Palermo.
Con verbale del 28 luglio 1887, re-

datto avanti l'eccellentissimo signor
presidente di questa Corte di appello,
il signor cav. Enrico Riccio del fu ba-
rone Placido e della fu signora Fran
cesca Omodei, adotto per sua flglia la
signora Giotta Concetta Maria figlia
est fu Gïuseppe e della vivente Giro-
lama Virzi, quale prestò il suo con-
denso.
l'al verbale, del quale si unisce la

sop_ia legale, fu debitamente registrata
e si e pagata la tassa governativa,
Risultando dai documenti del pro-

eesso la piena legaLtà dell'adozione,
che torna di vantaggio morale e al-
l'adottante e all'adottata, si chiede a
questa Corte ecc.ma di volere omolo-

gare il detto verbale di adozione.
Palermo, l' agosto 1887.

Giuseppe Fazio barone avv. proe.
Presentato nella Cancelleria della

Corte di appello di Palermo, oggi 4
agosto 1887.

F. Tucci.
Noicomm. Antonio Nunziante, primo

presidente della Corte di appello di
Palermo ;
Vista la retroscritta domanda e gli
atti prodotti,
Destiniamo il consigliere cav. Scan-

durra per farrae relazione in camera
di consiglio.
Palermo, 10 agosto 1887.

11 primo presidente Nunziante.
A 19 agosto 1887 - La Corte tidito

il Pubblico Ministero, delibera farsi
luogo all'adozione.

G. Scandurra relat.

In nome di Sua Maestà Umberto I,

per grazia di Dio e per volontà della
Nazione Re d'Italia,
La Corte di appello del distretto di

Palermo, sez. i' civile, ha emesso la

seguento deliberazione;
Antesa la relazione del consigliere

sig. cav. Scandurra ;
Veduto il verbale del 28 luglio 1887,

redatto innanzi questa prima Presi-
denza, relativo all'adozione che intende
fare il sig. Riccio cav. Enrico del fu
barone Placido e della fu Francesca
Omodei, di anni 68, nato e domiciliato
in Trapani, della signora Ciotta Con-

cetta Maria del fu Giuseppe e di Gi-
rolama Virzi ;
Assunto le opportune informazioni ;
Inteso il Pubblico Ministero ;
Visto l'articolo 216 e 218 Codice pro-

cedura cívile,
La Corte

Dice farsi luogo all'adozione sud
detta, ed ordina di conseguenza che

il presente decreto sia pubblicato ed
aflisso per copie alla porta del Palazzo
Municipale di Trapani ed alla porta
d'ingtesso di quella Pretura;
Ordina altresi, che il decreto mede-

simo venga pubblicato nel Giornale

degli annunzi giudiziari e nella Gaz

zetta U/ßciale del Regno.
Così de'iberato nella camera del con-

siglio della suddetta Corte, addi 19

agosto 1887, dagli ill.mi signori com-
mendatore Antonio Nunziante, primo
presidente, cav. Salvatore Crisafulli,
comm. Oiuseppe Sanzafume, cav. An-
tonio Leonardt e cav. Gaetano Scan-

durra, coniugi.
Nunziante.

A 19 agosto 1887, n. 1799, del regi-
stro cronologico

Tomasini.
Per copia conforme che si rilascia

all'avvocato procuratore legale signor
Giuseppe Fazio barono.
Oggi, li 24 agosto 1887.

Pel canc. Ferdinando Tucci.
Cð¾orme all'originale,

Giuseppe Fazio bar. avv. proc.
.
Da me autenticato, oggi 20 ago-

sto, 1887.
1303 F. Tuccr.

AVVISO.

L'anno 18attantasette il giorno sedici
del mese di settembre, in Minturno.
Ad istanza del R. Liceo Vittorio

ICmanuele in Napoli, rappresentato dal-
l'attuale Preside cav. Ippolito Amica
relli, domiciliato nel locale dello stesso
Liceo e per elezione in Minturno presso
del procuratore cay. Lorenzo Merola.
Io Nicola M. Gallo usciere presso la

pretura mandamentale di Minturno ivi
domiciliato per l'uffizio. Ho eitato i
signori: i. Pasqualina Faraone fu Ca-
millos Andrea Alicandro e Antonio ed
Enrico Bruno fu Crescenzo - 2.. Togi-
maso Frezzolla e suoi successori Luigi
e Vincenzo Frezzella - 3. Giuseppe
Jannazzi e suoi successori - 4. Filippo
Piarelli fu Pasquale - 5. Carlo Rotelli
e suoi successori - 6. Arcangelo Mal-
lozzi - 7. Domenico Cardillo e suoi
successori-8.Francescantonio, Nicola,
Giuseppe, Alfonso e Concetta Riccar-
delli del fu Benedetto, quest ultima
autorizzata dal marito Aristide Rossi -
9. Mariangela Cerrito vedova di Mi-
chele Saldarelli - 10. Nicolino Merola
e suoi successori - 11. Filippo Fedele
del fu Ferdinando - 12. Domenico Fe
dele e suoi successori - 13. Rosa Ma-
lagiti autorizzata dal marito Raffaele
Corrente - 14. RafTaele Angiolella fu
Francesco, Domenico Conte, fu Se-
bastiano e Filippo Mazzucco fu Ga

spare - 15. Raffaele Conte e Caterina
Tucciarone - 16. Domenico Cardillo e

suoi successori - 17. Maria Conte fu
Giuseppe - 18. Regina Porzio, Elisa-
betta Treglia autorizzata dal marito
Vittore Ciufo - 19. Giovanni e Nardo
Mallozzi e suoi successori - 20. Ari-
stide Francesco Rossi - 21. Antonio
Poccia di Matteo, Pasquale Mallozzi
ed Angelo Fortuna - 22. Nicola Pim
pinella ed Alessandro Pimpinella co-

niugi, il primo in nome proprio e pe-
autorizzare la moglie - 23. Leone Pim-
pmella e suoi successori - 24. Fran-
cesco Ciufo e suoi successori · 23.
Giuseppe Ciufo - 26. Concetta Zan-
grillo fu Domenico - 27. Antonio Pam-
pena - 28. Antonio Simeone - 29. Lui-
gi Leo Simeone - 30. Raffaele Urgera
- 31. Luigi Zangrillo - 32. Antonio Ur
gera - 33. Giovanni Valente - 34. Fran
cesco Vento e suoi successori - 35.
Giuseppe ed Arcangelo Ciufo fu Fi-
lippo - 36. Stefano Mallozzi fu Barto-
lon.co e Gaveglia Michelina fu Dome-
nico - 37. Coniugi Pietro Mallozzi ed
Antonia Zimeola o Zinicola, Salvatore
e Maria di Girolamo fu Angelo, Anna
e Giuseppe Tucciarone - 38. Alessio di
Costanzo e suoi successori - 39. Giovan-
ni e Camillo Gaveglia e loro successori -
40. Filippo Piarelli - 41. Giovanni Fa
raone fu Giavanpaolo - 42. Angelan-
tonio e Maria Civita-Pontecorvo-43.Lo-
renzo Ciorra fu Pietro ed Antonio d'A-
prano - 44. Domenico Tibaldi fu Mar-
cantonio - 45. Francesco d'Onofrio di
Raimond3 - 46. Crescenzo Testa -

47. Giuseppe Testa Ciamburo - 48. Gin-
seppe Gaveglia fu Felice Ubaldo -

49. Francesco di Maggio e suoi suc-
cessori - 50. Antonio Ciorra - 51. Gio·
vanni Rocco Tipaldi e suoi successori
- 52. Eredi di Onofrio Rossi - 53 Mar-
tino Baldassarre e suoi successori -
54. Francesco Vellucci e suoi succes-
sori - 53. Il Procuratore della Cappella
,di S. Rocco - 56. Giuseppe Ciorra fu
Benedetto - 57. Salvadore Testa fu
Raffaele - 58. Pasquale Cinquanta fu
Biagio - 59. Luigi Casale - 60. Anna
rosa Massimo fu Alessandro - 61. Giu-

seppe Testa fu Alessandro - 62. Fran-
cesco Falzo fu Matteo - 63. Antonio
Massimo fu Alessandro - 61. Pietro
Trombetta fu Giovanni - 65. Pasquale
Testa fu Lucantonio - 66. Paolo Tocco
- 67. Matteo Poccia - 68. Maria Felicia
Perrino fu Giuseppe - t9. Martino Ga-

veglia -70. Celestino Faraone fu Paolo
- 71 Antonio Zangrillo - 72. Crescenzo
Casale -- 73. Luigi Testa fu Gio-

vanni - 74. D. Giovanni Faraone
sacerdote - 75. Raffaele Basile, Filip-
po Tucciarone, Angelo Mazzucco -74.-
Antonio La Rocca fu Giovanni - 77.
Leonardo Tucciarone ed Antonio Fe-
dele - 78. Erasmo Tucciarone -79. An-
tonio Ciufo fu Benedetto -80. Antonio
Ciofo fu Crescenzo - 81. Francesco
Mazzecchi - 82. Demanio dello Stato
succeduto alle monache di Santa Ca-
terina - 83. Antonio Garofalo fu Luigi
- 84. Luigi Palumbo fu Antonio - 85.
Andrea Santamaria Palumbo - 86. Lui-
gi Clemente fu Filippo - 87. Angelo
Cardillo fu Francesco - 88. Antonio
Basile fu Crescenzo - 89. Paolino Car-
dillo Stagno - 90. Antonio Santamaria
Gardillo fu Pasquale - 91. Antonio Ca-
sale fu Nicola - 92. Luigi Santamaria
t'u Antonio - 93. Giuseppe Cardillo fu

Gregorio - 94. Maria Cardillo fu An-
conio - 95. Amalia Toro fu Leone -96.
La vedova di D. Simone Mattei e suoi
successori - 97. Filippo e Maria Eli-
sabetta la Starsa - 98. Pietro Urgera
o Urgea, Simone Leo, Angelo e Giu-

seppe Valente e loro successori - 99.
Luigi Pantolfl fu Pasquale - 100 Fi-
lippo Paccia e Benedetto Pimpinella e

loro successori - 101. Antonio Maz-
zucco fu Giovanni e Giovanni Mastan-
tuono e Lucia d'Urso ed eredi di Pa-
squale d'Ascia - 102- Stefano Merola -

103. Francesco Tarantino fu Giuseppe,
Tutti domiciliati nel mandamento di

3fiturno o nei nomi e qualità come dal
priniordiale atto di citazione per me
usciere del 14 maggio 1887.
A comparire in seconda citazione in-

nanzi al Pretore del Mandamento di
31inturno e nel locale delle sue ordi-
narie udienze il 29 corrente mese di
settembre alle ore 9 a. m. giusta l'or-
dinanza di rinvio del suddetto pretore,
por sentir far dritto alle diraande spie-
gate col detto primordiale liballo e per
l'effetto sentirsi condannare con sen-

tenza.munita di clausola provvisionale
non ostante appello indivisibilmente
per ciascun carico o censo a carico
dei possessori e reddenti a rinnovare
e fornire allo istante il titolo ricogni
livo delle enfiteusi e censi risultanti
dal ruolo esecutivo del 23 maggio 1857
a favore del R. Liceo del Salvadore a

cui è succeduto l'istante; ed a norma

delle risultanze del ruolo medesimo che
sara presentato all'udienza preflggen-
dosi un termine perchë assi citati
comparissero presso un notaio per fare
la stipulazione a, loro spese; ed in di-
fetto tener luogo della rinnovazione e

ricognizione la sentenza che verrà ema-
nata dall'adito magistrato, colla con-
danna alle spese. Salvo ogni altro
dritto.
Con dichiarazione che la presente

citazione si esegue per pubblici pro
clami, giusta la deliberazione del Tri-
banale civile di Cassino del 5 aprile
1887, e che non comparendo essi inti-
mati si procederà anche in di loro
contumacia come per legge.
Copie dell'atto presente, da me uscie-

re firmate, le ho aflisse una nell'albo
pretorio del comune di Minturno, un'al-
tra nell'albo pretorio del comune di
Spigno Saturnia, la terza nell'albo
pretorio del comune di Santi Cosmo e

Damiano, e la quarta nell°albo pretorio
del comune di Castelforte.
Tre altre simili copie, pure da me

useiere firreate, le ho intimate, una in

persona del signor Celestino Faraone
fu Giampaolo, proprietario, domiciliato
in Castelforte; un'altra in persona di
D. Domenico Tibaldi fu Mateantonio,
proprietario, domiciliato in Santi Co-
sma e Damiano, e la terza m persona
di Giovanni Volante, avente causa da
Vincenzo Volante, possidente, domici-
liato in spigno Saturnia.
E due altre cople, pure da me uscie-

ro sottoscritte, le ho spedite, una al
direttore della Gazzetta Utficiale del
Regno in Roma per esservi inserita e

pubblicata, e l'altra al direttore del

Giornale degli annunzi giudiziari della
provineia in Caserta, per la debita in-
serzione e pubblicazione.
Speciflea in totale, giusta l'originale,

lire 34 90.
1302 NICOL& hÍ. ÛALLO 080.

(P pubblicazione)
AVVISO

di vendita di causione notarild.
Si fa noto a chi di ragione che il

Consiglio notarile del distretto di
Lecce, ammesso al gratuito patrocinio
con deliberazione 23 giugno 1887, onde
proseguire gli atti della espropria-
zione in þregiudizio del notaio Luigi
Carone, con citazione del di 8 ottobro
1886, per l'usciere Saverio Polito, ad-
detto alla pretura di Oria, ha doman-
dato -che la giustizia del Tribunale ci-
Vile e correzionale di Lecce, per tasse
e penalità di registro non soddisfatte
da detto notaio signor Luigi Carone,
disponesse la vendita della sua cau-
zione consistente in un certificato di
rendita inscritto sul Gran Libro del
Debito Pubblicó di lire 130, n. 572406.
Tale predetta citazione, consegnata

nelle proprie mani di esso notaio Ca-
rone, e stata, giusta la legge 6 aprile
1879, n. 4817,.sul notariato, depositata
presso la Cancelleria del Tribunale
civile e correzionale di Lecce addi 3
agosto 1887, come da relativo verbale
sottoscritto dal vicecancelliere signor
Camardella e dal procedente avvocato
officioso signor Gaetano Guercia, che
in tale qualità sottoscrive anche il pre-
sente avviso per inserirsi due volte
nel giornale degli avvisi giudiziarii
della Prefettura di Lecce, ed in quello
ofIlciale del Regno, con 10 intervallo
di giorni dieci dalla prima alla se-
conda pubblicazione.
Lecce, 5 settembre 1887.

1105 GAETANO ÛUEltóIA.

CONSIGLIO NOTA.RIIslC
DEL DISTRETTO DI TARANTO

AVVISO
Il sottoscritto, a mente degli Arti-

coli 10, e seguenti della nuova Legge
Notarile, Testo unico, 25 maggio 1879,
rende di pubblica ragione che nei Co-
muni di Montemesola, Maruggio e San
Marzano di San Giuseppe, trovansi va-
canti tre posti Notarili.
S'invitano quindi gli aspiranti che

intendessero concorrere per detti posti
di presentare all'indirizzo del sotto-
scritto le loro domande corredate dagli
attestati richiesti, indicati dai nu-

meri 2, 3, 4 e 5 dell'Articolo 5° citata
Legge sul Notariato, ed Articolo 13 Re-
golamento 23 novembre 1879, e cio nel
termine di giorni quaranta, computa-
bili dal giorno in cui avrà luogo la
pubblicazione del presente ; il tuttŒte-
condo le norme prescritte dall'Art. 25,
citato Regolamento.

Taranto li 18 settembre 1887.
Il Presidente

1304 NOTARo GIOVANNT PALUCA

(2° pfsoblicazion¢)
ESTRATTO DI DOMANDA

per svincolo di cautione notartle
Il sottoscritto procuratore legale, ai

sensi dell'articolo 38 legge notarile 25
maggio 1879 testo unico, dichiara di
aver presentato domanda alla cancel-
leria del Tribunale civile di Benevento
fin dal 14 aprile uitimo a nome di Gio-
vanni Tavini qual figlio ed erede del
fu di lui genitore Notar Fiorenzo Ta-
vini da Pietrelcina, decaduto nel 45

aprile 1884, per ottenere lo svincolo
della cautione notarile.

Benevento, 5 settembre 1887.
11 Procuratore

1086 MAnio CoreoLA.

TUMINO RAFFAELE, ðetenta.

Tipografia della GAzzarra IIrwierALa.


